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` Allora non era Onorevole, ma soltanto -professore cordó, non è poco; anzi è molto. Ma Lei con le Sua idee $ P 
di filosofiia. Un onorabilissimo galantuomo, peraltro, - dovrebbe fare a meno di tutti i maestri. Anzi Lei do- ÑQ  _ Bag 
che attestava in silenzio la sua protesta politica ve- _ vrebbe fare a meno d’essere un Professore: cioè ua’. $ bs 
stendo di nero, pur sotto il solleone, come Giuseppe -funzionario che lo State paga — male, certo, malissimo 
Mazzini. (E la barba, ora argentea fra : banchi di perché le teste sfarfalleggianti di noialtri: si riem- 
Montecitorio, era un distintivo anch'essa. Per quanto piano di ‘alcuni « principii » che poi son quelli, e non 2 l 
le facesse rassomigliare, tanto crespa < folta, piut- lové. proprio alla coincidenza che ii Professore non ne “del ‘programma. ministeriale. 
"tosto a Marco Aurelio, che all’« Esule di Staglieno ». aveva mai sentito parlare). Mi tasci parlare., Ella, poi, che ogni giorno sta 
Del resto, un filosofo anche quello). i Tutto era andato bene, (tranne che`per l'autore del tando il dogmatismo come un pellaio, nòn dubita chè, § : 
« Giammai. non rise », nemmeno lui; con quel per- = « Peso, dunque sono»), quando fu Socrate a rovinare — così facendo, obbedisce ad un altro dogmatismo? Lei È : 
petuo lutto trascinato di liceo in liceo. Anzi credo che . la bella impresa: Socrate; veramente, èra fuor di que- parla di laicità del pensiero al di fuori d'ogni ovile; & k 
il.senso dell’« humour» gli sia stato negato assoluta-. stione; ma si vuol dire: il « metodo socratico »: il me- ma poi allinea una ventina di filosofi — liberi, laicis- ĝ T 
mente dalla natura, come dimostrano i`suoi discorsi todo di far cercare-la verità all’interlocutore (Perchè, simi, e-con fiaccola nella mano destra — che, Lei stesso ` Ñ E 
alla Camera, e pur un certo suo discorsetto, pionun- -~ poi, non gli AEETI wensexe rimasto al di sotto; ma lø proclama, hanno una -comunanza di ideali. Ecco, : $ 
ciato assai più medestamente, allora, in una x Seconda- - dunque, che ‘ssi non sono degli «isolati» nel giro Ñ l 
Liceo », con limpreyedibile contradittorio dun ragaz- rticolo di A N DRE A LAZZA RI NI ¢ietistico della filosofia, ma compongono un’«équipe». 
zaccio futurista. Sono i Beati « Martiri del Libero Pensiero»; e Lei. 
Era un. aprile (Ahi, quanto lontano è fuggito!); e | anzi sia ben certé che lé nuove idee se l’è proprio fab- signor. Professore, è il loro degno sacerdote. Noi, po’, A ; 
l’Onoreyole — cioè il Professore — si accingeva a.. britate lui stesso; € non sono già roba d’accatto). © dovremmo divenire le pecorelle di quella chiesuola. po ! 
spiegare n:entedimeno che il «Discorso sul Metodo». . ~ _Dunque, il Professore, accarezzandosi la barbetta, Un momento ancora. Non mi tolga la parola, le do- C 
Evidentemente s'era proposto. di ‘cogliere l'occasione èbbe lingenuità di sollecitare una specie di contrad t- mandò in nome dei Suoi stessi ideali. Q fe ee a 
per esaltare all’uditorio di giocatori di fooot-ball e di — torio nella scolaresca, col risultato che dallultimo | Non Le sembra, dunque, fatale che il cervello umano à 35 
Siperiasta le hte ans dël criticismo, della libertà „banco si feçe innanzi un giovinottino pallido, con due abbia necessità di idee preconcette? Che anche il pro- X X 
Tei plori rar- posito di rer dogni sia — in 
AI di sopra della cattedra da pochi mesi era tornato gianti e stridenti (L aveva inaugurato d poco in, una fondo, Tir-tér Wesso? 
a pendergli — bieco segno di tirannia e d’oscurantismo di quelle sérate futuriste che cominciavano coi fischi E, come Professore? — 
— il Crocifisso; e siccome il filosofo- -Ministro della P. I, — e finivano ton gli ortaggi avariati). z $ problema che mi son posto l'altrieri a Villa. Borghe: eS J i 
autere della novità, non poteva essere attaccato, lì . — Ho capito perfettamente — disse su per gia die durante lora di matematica e fisica. ` i 
davanti ai ragazzi, senza gravi rischi per lo stipendio, scolaro — ma non vorrà negarmi, signor Professore, Per carità! non mi risponda. Non mi dica qualè ‘ 
‘Ja carriera e la pensione, il Professore aveva deciso di che Lei per sbaragliare il Des Cartes, spara con le la soluzione. Sarebbe finita: quella é la. Sua soluz'öne: h 
rifarsi sullo stramorto filosofo francese, che — meschi- batterie dei Suoi propri přincipii. E questi, senza dub- non la mia. 
nello — sera avventurato alla spregiudicata ricerca - bio, saranno- giusti, ma comunque non sono tanto E se Lei sta per la ‘Nberta, io, a diciott'anni, ste 
della verità, avvertendo tuttavia di non voler. mai é — beri» quanto Ella crede. Mi dispiace di darLe una senzaltro pér la sfrenatezza. M wall si. Ç Px 
poi mai mettere in discussione la Fede è la morale . disillusione; perchè so che per Lei la «libertà » indi- trattà solo di dogmatismo- della fri » ge ot 
della Chiesa. viduale del pensiero è la massima conquista dell'uomo; quel momento suonò la campana, 


Insomma, quella mattina Des. Cartes fece una gran. 
brutta figura: arrisicatore in | nario. 
in sagrestia. Ee 


Accanto Alla stufa; 
non fi tirata in ballo. stonmaca del’ b. Marsenne, 


=, “iaiant in Lei c'è del dogmatismo a tonnellate. il « finis»; e il ragazzaéccio la 


$ 


t> 


SONO STATE BENEDETTE DAL CARDINALE MICARA LE CAMPANE DELLA NUOVA- CHIESA DI S. EUGENIO, ERETTA A ROMA COL CONTRIBUTO DI TUTTI I CAT» ; 
TOLICL DEL MONDO, IN. OCCASIONE DEL XXV ANNIVERSARIO DELLA: CONSACRAZIONE EPISCOPALE DEL SOMMO PONTEFICE" LÉ:CAMPANE SONO OTTO 
 SCUNA RECA UNA ISCRIZIONE DEDICATORIA IN-LIN GUA LATINA IL CUI'‘TESTO E’ STATO DETTATO DA MONS. AMEETO TONDIN. 
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‘ti questo mese si è avuto* occa- 
sione di parlare assai diffusamente 
el Patronato Acli, spécie in occa- 
sione-dẹlla « Giornata dell’assisten- 
za sociale ». 

‘Ma, se non erro, le notizie lette 
hanno un `che di vago; vale la pena 
di precisare i compiti. di questo i- — 
stituto e le sue molteplici attività 
alla luce diżalcune statistiche es- — 
senziali, Il Patronato Acli nacque | 
nel 1946 per esplicare un’assistenza 
sociale qualificata, in favore della - 
classe lavoratrice, garantendo a 
questa un valido patrocinio per il 
conseguimento delle prestazioni di. la richiesti di documenti, di peri- 
qualsiasi genere previste da leggi, zie, di certificati, rendevano non 
statuti, contratti regolanti Jà pre- solo difficoltosa, ma anche umilian- 


ti; di dispôsizioni tra le quali il la- 


erano e sono i diritti che la-.legge 
gli assicurava e gli assicura: ma le 
lentezze burocratiche, le difficolta 
di orientarsi-da un ufficio all’altro, 


videnza e la una selva. i strada che i 


I mezzi a permettono agli enti di 

del Nord America di estendere a tutti i lavoratori, anche nei centri 

più iontani dai grandi agglomerati urbani, le provvidenze necessarie 

alle masse 6peraie: è quanto si studia di fare in Italia il Patronato 
| \CLI, anche se con mezzi finanziari inadeguati. 


lavoratori 


di regolamenti, di articoli, di statu- | 


voratore si perdeva. Eppure suoi. 


dovevano percorrere “per 


quello ch'era loro pieno diritto! 
Un decreto ministeriale (29 di- 
cembre 1947) dava il riconosci- 
mento giuridico dello Stato al « Pa- 
tronato Acli- per i servizi sociali 
dei ». Per far proprio il 


T assistenza tecnica offerta dal Patronato 
Acli ai lavoratori è Soprattutto ispirata 
-a sentimenti di solidarietà cristiana 


‘Caso ar ogni singolo lavoratore, il 
Patronato, adattandosi a tutte’ le 


esigenze e situazioni, ha creato 91 
sedi in ciascuna provincia d'Italia 
con servizi medici e legali, 7.230.se- 
gretariati del popolo .comunali, 


_spesso in. frazioni -di comune, per 


realizzare i compiti di difesa, edu- 
cazione, i ione e consiglio che 
all'Istituto sono. demandati. Fra di- 


rigeñti e specializzati 488 unità for- 


mano oggi il nucleo del personale 
delle Acli-Patronato: 


medici sociali . . eee 
consulenti medici specializzati 546 
consulenti legali . . . . . 324 


sono a disposizione, inoltre, in di- 
fesa della causa dei lavoratori. 


Le «pratiche » trattate nell’ulti- 


mo quinquennio sono: 


anno 1946 pratiche N. 181.272 
» 1047 >» 324.495 
» 1948 We » 844.825 
-» 1949 » aes 


1.190.219 
a queste cifre debbono aggiungersi 
le funzioni di consulenza tecnica, 
medica e legale che il più delle vol- 
te non si traducono in pratiche for- 
mali, Nel campo degli accertamenti 
e delle indagini mediche, si regi- 
strano nello stesso quinquennio: 

a. 1946. ecc. N. 10.250 


» 1950 » » 86.512 


Anche all’estero, malgrado le dif- 
ficoltà attuali, il Patronato ha a- 


perto alcuni uffici di segretariato 
sociale a favore degli emigranti: 14. 


in Francia, 6 nel Belgio, 3 in Sviz- 
zera e 200 corrispondenti locali. 


Il Patronato si propone ,malgra- - 


do la strettezza dei mezzi econo- 


Le che regotano la ventless che il lavoratore si la 


una vecchiaia serena e tranquilla; 


soltanto ricevere regolarmente gli assegni ai quali ha diritto, do o 
tanti anni di lavoro; ma deve anche vivere in salute, controllato sove: - 
te da personale medico specializzato. Quello che negli Stati del No .' 


America é ormaj norma costante, 


verso il Patronato delle ACLI. 


mici a sua disposizione (tutte. le sue 
asse 

tuite), di assistere i lavoratori non 
soltanto nella realizzazione pronta 
e completa di tutti quelli che sono 
i suoi diritti garantiti da una legi- 


-slazione sociale assai avanzata qual 


é quella vigente in Italia, ma di e- 
stendere l'assistenza sociale nel mo- 
do più completo ed efficace. I 12 
polimbulatori e i 54 ambulatori 
medici attualmente in funzione do- 
vranno aumentare, in modo che ó- 
gni ufficio del Patronato possa ave- 
re un gabinetto medico ben fornito; 
anche la preparazione tecnica del 
personale dovrà perfezionarsi; i se- 
gretariati sociali dovranno tenersi 
aggiornati parallelamente alla e- 
voluzione della legislazione, che ri- 
chiede una nuova giurisprudenza 
ed una nuova dottrina. 


ma il vecchio lavoratore non de. 


si sta organizzando in Italia atti Je 


> dovranno Je~ 
attuazione di emigrazione, cold: ige 
zazione, messa in valore di «; ree 
depresse ». ecc. ay 
-AlVestero è 
tita la necessità di allargare la re- 
te dei segretariati sociali-di 
stenza nell’ America latina; imp 
certamente non facile e dispen 
sa, ma fiecessaria, se si vuol 
vare ai tanti lavoratori italiani 
slocati in quelle regioni e 
indifesi e isolati. ; 

Il Patronato Acli potrebbe. © 
nirsi l'ente dei diritti dei lav | 
tori; diritti di beneficiare in p E | 
tutti i beneficii della previdh ` 
e della quiescenza, 
giustizia e con un senso cri 
di solidarieta e di fratellanza. | 


Nel someri di domenica 22, il Sommo 


Pontefice ha concluso, con un suo Radio- 
messaggio, pronunciato ın lingua spagnola, 


il primo Congresso Eucaristico nazionale 
del Guatemala. 

La parola del Papa e la Sua Benedizione 
sono state accolte con fervide manifestazio- 


ni di riconoscenza e di fedeltà da parte della 


immensa folla di fedeli che partecipava 
alla chiusura della grande MONESSA 


eucaristica. 
$ 


Ricorrendo il primo centenario della 


fraternita dei SS. Cirillo e Metodio, il Som- 


mo Pontefice ha inviato al Segreaario della 
Congregazione per la Chiesa Orientale, Sua 
Eminenza il Cardinale Eugenio Tisserant, 
una lèttera in lingua latina nella quale rie- 


voca non solo gli avvenimenti che si ricol- . 


legano alla storia del Sodalizio, ma i fasti 
di tutta la Chiesa in onore dei due Santi, 


Apostoli e Patroni degli Slavi. 


Dopo aver ricordato le diverse iniziative 
della. Confraternita.e i numerosi Congressi 
tenuti per favorire il ritorno. dei dissidenti 

all'unico vero ovile, la lettera mette in evi- 
denza quanto la Religione Cattolica può 


_ per rivolgere alle cose sante gli uomini, per 


la riforma dei loro cistumi e per suscitare 
una fraterna mutua concordia. 

- Ma purtroppo — prosegue, poi, la lettera 
-~~ presentemente le condizioni di quei po- 
poli che Cirillo e Metodio visitarono nelle 
loro peregrinazioni apostoliche, apportando 
loro la Fede e il. progresso civile, non sono 
certamente facili. Alla crisi economica sca- 
turita dall’ultima guerra —-crisi che para- 
lizza anche generose iniziative — si aggiun- 
ge questo: la Chiesa non gode della sua de- 
bita libertà e spesse volte capita che le 


Associazioni Cattoliche non possono avva- 


lersi dei mezzi necessari nè della facoltà di 
agire di propria iniziativa. 

. Il Santo Padre, esprime, pertanto, il desi- 
derio che vèngano elevate preghiere. all Al- 
tissimo affinchè i popoli slavi, oppressi da 
tante angutie, conservino con animo forte 
Vavita Fede predicata da Cirillo e Metodio; 


o se l'avessero miseramente abbandonata la 


riabbraccino quanto prima e di buon grado. 
I fratelli Cirillo e Metodio, nati a Salo- 
nicco dal nobile magistrato Leone, vissero 


-nel secolo IX e svolsero la loro attività apo- 


Dietro il portone di bronzo 


stolica soprattutto in Moravia. 

Metodio fu Arcivescovo di Sirmio e Cirillo 
è giustamente considerato il padre della let- 
teratura slava in quanto egli fu l'inventore 
dell’alfabeto slavo e il primo scrittore in 
lingua paleoslava. 


Nelle prossime settimane sarà celebrata 
in San Pietro una serie di Beatificazioni che 
culmineranno il 3 giugno con la elevazione 
alla gloria degli altari del Venerabile Pio X. 


a voce di otto campane 


I Servi di Dio che saranno beatificati sono: 
i 25 Martiri del Tonchino (29 aprile); Placi- 


da Viel (6 maggio); Giuliano Mauroir (23 


maggio) e, infine Pio X (3 giugno). 
Per quest’ultima cerimonia si prevede un 
imponente afflusso Pai pellegrinaggi. 


In occasione del LX annniversario della 
promulgazione della grande Enciclica sociale 
di Leone XIII — la « Rerum Novarum » che 
ricorre il 15 maggio di quest'anno, conver- 


Un momento della cerimonia durante la quale sono state benedette le campane per 
la Chiesa di Sant’Eugenio. 


ranno a Roma rappresentanze degli op 
cattolici dei vari Paesi del mondo. 
It pellegrinaggio, promosso da: l Associa- 


- zione Internazionale Sociale Cristiana con 
la partecipazione dei Movimenti Operai Cri- 
 stiani dell’Olanda, del Belgio, delta Germa- 


nia, del Austria, della Svizzera, della Fran-~ 
cia, dell'Irlanda, del Portogallo, degli Stati 
Uniti, del Canadà, ecc., sarà a Roma dal 
13 al 15 maggio. 

Fra le altre manifestazioni, è previsto un 
atto di omaggio alla tomba di Leone XIII, 
nell’Arcibasilica Lateranense e una riunione 
presso il monumento alloperaio cristiano 
(sul cui piedistallo è inciso nel bronzo il te- 
sto dell’Enciclica) che si trova nede vici- 
nanze della stessa Arcibasilica. 

Il pellegrinaggio si concluderà con una 


grande manifestazione popolare alio Stadio 


di Domiziano, sul Palatino. 

La mattina della domenica di Pentecoste, 
(13 maggio) il Sommo Pontefice celebrerà 
per i rappresentanti dei lavoratori cristiani, 


una Santa Messa in San ee 


~ 


L’ Arcivescovo di Kaifeng (provincia ci- 
nese dell Honan), S. E. Mons. Gaetano Pollio, 
è stato arrestato la settimana scorsa. per 
ordine delle autorità comuniste, insieme a 
quattro missionari italiani. 

La polizia ha provveduto, all’atto ditar- 


_ resto del Presule, a perquisire la sede del- 


arcivescovato è ad asportarne gli archivi, 
Mons. Pollio, che ha 39 anni, è nato a . 
Meta di Sorrento e venne nominato Arci- 


vescovo di Kaifeng nel dicembre del 1946, 


poco dopo, cioè, l’elevazione ad Arcidiocesi 


del Vicariato Apostolico esistente in quella 
città fin dat 1924. 


Il Presule, a quanto si afferma, era. stato 


_recentemente oggetto di una campagna di 


calunnie da, parte dei comunisti, in seguito 
al falliment@ del tentativo. delle autorità di 
Pechino, di cd ituire a Kaifeng una « Chie- 
sa Cattolica endente », cioé separata 


dalla Cina due sacefr 


MA À | e sette Suore di 
Nanchino «rei» — a 


o è dato di sa- 


cro Cuore affidato alle loro cure. 
SANDRO 
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“REGGIO CAL., 
notizia è nell'aria; 
è impossibile, smentirla è 
azzardato. La circonderemo, quin- 
di, con tutte le riserve de} caso; 


“con i «Si-dice», con i « sembra *; 


con i «päre», ecc., ecc. 
~ Nella composizione della super- 


prodotto italiano o, per essere piu 
precisi, un prodotto « unicamente » 
‘italiano, qualè il bergamotto. La 
‘notizia è davvero sensazionale ed 
‘abbiamo voluto fare àl riguardo 
bbia- 
mo in. tal. modo appreso — la no- 


stra « scoperta non è stata aifatto 


bomba allidrogeno entterebbe, in. 
„una quantita imprecisata, anche un 


di gentilezza, una nota... profu- 
mata. 

Tornando al bergamotto, vera 
colonna. dell’economia locale, si 
deve tuttavia osservare che la sua 
éssenza, anche se è la più nota, 


‘non è la sole espressa dalla profu- 


matissima terra di Calabria. La 


‘Quarta Fiera degli agrumi e delle 


essenze tenutasi recentemente lo 
ha dimostrato nel modo piu con- 
vincente. 

Abbiamo. avuto. occasione, in tale 
circostanzá; di apprendere tante 
cose che ignoravamo. Ritenevamo, 
infatti, ancora: che la produzione 
del. gelsomino fosse quasi un ’esclu- 
sivita frai cese. Le nostre note, in- 


A che serve il bergamotto ? — Una 
nota profumata nelle bombe idrogeniz- 


zate? 


— La Magna Grecia patria dei 


Wofumi — I] gelsomino italiano nel con- 

_. sumo mondiale — Ricerca dell'armonia 

- olfattiva — Il problema della presenta- 

zione del prodotto — Il professor La 

Face: il «Mago delle essenze» — La 

lavorazione del bergamotto assorbe 
novemila famiglie coloniche 


difficile — che in questi ultimi 
tempi il prezzo dell’essenza del 
bergamotto ha subito un aumento 
imprevisto e ingiustificabjle del 


' quasi tutta la ER è stata 


rilevata da mercati.esteri. Indub- 
kiamente in tutto cid non v’é nulla 


oe probante o di sorprendente. E- 


nota infatti la funzione essenziale 


- svolta dal bergamotto come -base 


dei fissaggi delle acque di Colonia 


eatalizzatore olfattivo dei profu- 
mi, Una fascia costiera 


che si 


stende, in provincia di Reggio 


- Calabria, per una settantina di chi- 


lometri da Bova a Villa San Gio- 
vanni dà una produzione di ber- 
gamotto che -ha raggiunto, questo 
il valore económico di un 
miliardo e ottocento milioni. 

Che il bergamotto entri o meno 


-nella composizione delle bombe 
atomiche idrogenizzate, a noi, spe- 


cialmente in questa sede, interessa 
in modo relativo. Ci piace solo os- 
servare che anche negii strumenti 
di sterminio -l'intervento italiano 
— Se CÈ — si esprime con una nota 


vece, ci informano ora che il gel- 


somino che coltivasi nella provincia 


di Reggio Calabria (sulla riviera 
jonica e, parzialmente sulla tirre- 
nica) basta ad assicurare il venti- 
Trea OLE nsu- 
mo 

AlPalba le donne e le fanciulle 
scendono nei campi per procedere 
alla raccolta. E’ necessario fare 
presto: “le-ore calde faranno per- 
dere ai fiori il tenore del profumo. 


Con un. movimento ritmico inces- 
sante le raccoglitrici fanno cadere 


i fiori nei piccoli cestini che’ ten- 
gono legati alla vita. Alcune donne 
riescono a raccogliere in un'ora 
perfino novecento grammi di fiori, 
quantità veramente impressionan- 
te qualora si consiđeri che per fa- 
re un chilo occorrono dai sei agli 
ottomila fiori. 

La res& “del gelsomino può esse- 


re calcolata intorno al tre per mille. 


Dalla produzione di un ettaro che 
si aggira sui 3.500 chili, si otten- 
gono infatti tredici chili di essenza. 
Attuaimente la produzione com- 
plessiva di essenza raggiunge gli 


ottocento chili per un valore di 


— innocenti fiori daranno latemica 


Aate milioni di lire. Par- 
ticolare rilievo merita l'azienda del 
Barone Domenico Correale di San- 
ta Croce che si è affermata, nella 
lavorazione del gelsomino, come 
queila di maggiore importanza 
(nella zona di Brancaleone). 
L'iniziativa privata ha dato in 
questi anni del dopoguerra un po- 
deroso incremento alla lavorazione 
delle essenze superando notevoli 
a “ic As UL > 
risultati oltre al Barone Correale, . 
le. ditte Vilardi e Rognetta, la 
« Fiori di Calabria», la « Fiori del 
Sud », la « Meridional Profumi » e 
molte altre. 
Il problema fondamentale è un 


problema di rapporti; una que- 


stione di armonia olfattiva tra ele- 
menti e note di testa. Octorrono 
narici di particolare sensibilita per 
poter cogliere le infinite tonalità 
dei profumi;- ma _ l’esperto. le av- 
verte immediatamente. Ognuno ha 
il suo segreto, il suo. numero, il 
suo capolavoro, Nasce così la « fio- 
rita arancio»; la «lavanda di 
Aspromonte » o la colonia « Nas- 
sak». La brezza salsa del mare 
ulissiaco si fonde con il vento pro- 
fumato dai « fiori di Calabria ». 

Oggi, tuttavia, la locale industria 
dei profumi e delle essenze deve, 


a nostro parere, affrontare e risol- 


vere un altro problema che ci sem- 
bra di fondamentale importanza 
per una decisa affermazione sui 
vari mercati. Nessuno ormai mette 
più in dubbio la qualità dei prodotti 
calabresi; bisogna quindi curare 
molto la loro presentazione. Si 
tratta infatti di un genere che ha 
assoluta necessita — per essere un 
genere cosidetto di lusso — di una 
confezione in - recipienti 
e 
scatole di un ‘gusto squisito. Il 
prodotto c'è; bisogna Gargli il «suo» 
abito. 
Accanto allo sforzo dovot. ala 
iniziativa privata, si deve segna- 
lare  Yattivita. svolta dall’Istituto: 
Sperm le. djretto. dal prof. La. 
te. conosciu 

go delle essenze », Sti. 
tuto studia ‘i vari problemi agru- 
mari; con particolare riguardo la 
estrazione dell’essenza di limone,. 
la tecnica e l’economia di produ- 
zione del citrato di calcio dai suc- 
chi di limone e di bergamotto, la 
introduzione di nuovi Sistemi di 1a- 
vorazione del bergamotto per la 
estrazione. dell’essenza e del succo, 
la valorizzazione delle essenze se- 
condarie ottenute dai frutti imma- 


turi, ecc. E stata anche sperimen- 


tata, introdotta e diffusa la coltiva- 
zione di geisomino, rosa gaggia, 


alitalia? 


geranio rosato, basilico, 
sclarea. lavanda, piante tutte che 


„forniscono essenze di largo consu- 


mo e che trovano in Calabria con- 
dizioni particolarmente favorevoli 
di terreno, clima e luminosità. Nel- 


l'Istituto vengono analizzate le es- 


senze e si controlla la purezza di 


quelle destinate all'esportazione per 


un lavoro complessivo di venticin- 
determinazioni anno. 

,importanza e socia- 
le di queste complesse attivita cui 
-l'Istituto dı Sperimentazione da as- 
sistenza tecnica, si rileva dal fatto 
che il solo bergamotto copre tremi- 
Taduecento ettari ove lavorano in 
compartecipazione oltre novemila 
famiglie co:oniche, mentre le altre 


tamils giornate lavorative per 


Ja coltura, ‘Ta¢colta e trasforma- 
zi one. ` 
-Nel 1950 sono stati trattati due- 


centotrentamila chilogrammi di fio- 


ri che, insieme al bergamotto han- 
no rappresentato un valore di un 
miliardo e seicento milioni, tra- 
sformabile, per oltre Vottanta per 
cento, in valute pregiate. 

Non vorremmo che divenissero 


« spregiate » a rischio è pericolo del 


povero atomo che, chissa poi per- 
che, tutti oggi si ostinano a disin- 
tegrare. DINO SATOLLI 


salvia . 


-hanno ragione da vendere quanti si preoccupano 


Due settimane fa, parlando di Waldenbuch, fi- 
nivamo accennando alle vittime innocenti di tanti 
divorzi, te quali, sbaizate da una mano in un’al- 
tra, si trovane a dover quasi sempre costruire la 


loro vita da sé, in mezzo ad ostilità, incompren- 


sioni, che incidono profondamente nel cuore giova- 
ne e bisognoso d'amore. Perchè- ia vita, general- 
segue l'andamento delta fanciullezza ed 


dell’ambiente che deve circondare il bambino al- 


forchée viene sulla terra. 


Un ‘aspetto della carità missionaria si esplica 
proprio verso i « trovatelli», verso coloro che so- 


no stati abbandonati dai loro genitori: tara code-` 
sta, ugualmente tragica e uguaimente dissolvitrice 


L’amore della madre è sempre lo stesso sotto il 


sole infocato o tra i ghiacci. Nella piccola chiesa 
della « Madonna del deserto», la mamma araba, 
col figlio sulle ginocchia, prega per lui: « Conce- 
digli, o Dio, una vita più felice della mia; cresca 
sotto i tuoi occhi e salvato dal male! » 


anno trovato padre 


della società, giacchè è naturale che in quegli in- 
felici sorga spontaneo il moto della ribellione verso — 


chi ha avuto tanta ferocia, e si crei un atteggia- 
mento di sfiducia € di astio verso i loro simili. 
Tale piaga prospera specialmente nelle terre alge- 


rine, favorita dalta presenza di soldati europei i 
quali, trasferiti di frequente da un luogo a un al- 


tro, sono costretti ad abbandonare le fanciulle a 


cui pure avevanó fatto sognare un avvenire di . 


bene e d'amore. 
Dietro łe dune scompaiono i cammelli, impassi- 
bili di fronte al mare di sabbia che li circonda, 


“e con essi si spezza la speranza d'un cuore di 


madre! Le ragazze, quasi tutte, appartengono a fa- 
miglie musulmane, ossequenti fino al fanatismo 
alla legge che inesorabilmente le rigetta fuori dalla 
tribù., Nessuno, quindi, si curerà di loro... e la 
notte africana scende piena di sgomento su. tanto 
dolore. 

- Proprio per raccogliere i bimbi, frutto d’illeciti 
amori, i! padre Lenglet ha fondato nell/oasi di 
«el Golean», la più bella oasi dell'Algeria meri- 


didnate, a circa 1000 Km. dalla costa mediterranea, - 


Nella scuola delle suore non ci si limita all’inse- 

gnamento della lingua araba: il p, Lenglet vuole 

che i suoi figlioli si « europeizzino » un po’, ed ha 

posto tra le lingue estere, obbligatorio, il fran- 

cese, E Cè anche il canto, perchè. tutti, bimbi e 

bimbe, possano seguire le belle funzioni liturgiche 
e ringraziare Dio della sua provvidenza . 


un istituto dall’ardita sayoma moderna, bianco al 
di, fuori e al di dentro: una grande croce s’innalza 
al centro, sopra la chiesa, che ne è l'anima. 

in tal guisa, tanti bimbi, che un giorno verivano 
abbandoiiati e non raramente uccisi, con l'aiuto 
dei missionari e delle suore, crescono nella acco- 
gliente atmosfera d'una famiglia, dividendo il loro 
tempo tra le preahiere, lo studio e il lavoro. In- 


A 


L’opera del p. Lenglet non si esaurisce a rac- 

cogliere i bimbi dei soldati, ma — e specialmente 

— a ricostruire la coscienza delle madri. Accolte 

nell’ampia casa esse vengono iniziate alla religione 

cristiana é continuamente assistite dall’opera delle 

Suore: ecco il missionario mentre distribuisce 
ta 


poi ha seguitato a studiare... 


torno alta Casa si stende ùn ampio appezzamento 
di terra, ricca di palmizi e atta alla coltivazione: 
it Governo stesso, riconosciuta l'importanza della 
missione svolta dai Padri Bianchi, ha concesso al- 
tro terreno, affinchè la loro opera possa sempre 


più prosperare con evidente vantaagio di tante 


famiglie e dei futuro dell'Algeria. 


Da diciotto anni il alias arabo vive nella casa 
di p. Lenglet: non ricorda neppure Quando e come 
vi ye portato, Ha cominciato a studiare coi suoi 
compagni le prime preghiere, poi ha imparato 
il catechismo, poi ha fatto le scuole elementari, 


infine ha chiesto al 
padre di entrare nell'ordine: diventerà WESTO 
come i suoi salvatori! 
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Ad una settimana dalla inaugu- 


razione della XXIX Fiera di Mi- 
lano l'ufficio politico della Questu- 
ra s'è indotto a’raccomandare alla 
missione dell’URSS che dopo sedici 
anni di assenza ha ricondotto nella 
più grande assise europea dei traf- 


fici i campioni della produzione - 


delle repubbliche sovietiche, di 
moderare le sue esuberanze propa- 
gandistiche. In considerazione che 
la Fiera è un evento esclusivamente 
economico, una palestra in cui ci si 
misura soltanto. con. le armi della 
capacita produttiva, del superamen- 
to tecnico, della ricerca del nuovo, 


- mel campo. imménso dêl soddisfaci- 


mento dei _miateriali isogni del- 


Puomo; é che, pertanto, politica, 
peggio, faziosità, non possono esser. 
che intrüsi; 
Era successo chë nek padiglione - 
dell allestito con la. solita son- - 
tuosita: documentaria (documenti di ~- 
quanto America ha fatto- per 


risurrezione economica dell’Europa) 
fosse distribuito un opuscoletto nel 
quale Giuseppe Stalin è effigiato a 
tratti caricaturali. La predetta mis- 
sione aveva protestato ed aveva 
ottenuto il sequestro dell’opuscolo, 
e la proibizione di continuarne la 
distribuzione. Eccesso, forse, di 
prudenza e di condiscendenza ché 
la caricatura degli uomini di Stato 
è una tradizione che risale ai tempi 
del primo Napoleone è stata 
sempre accolta con — sop- 
portazione. 


a SOTE 


quel sequestro non si immaginava- 


no di provocare la predetta, ritor- 


sione. La partecipazione della Rus- 
sia alla Fiera di Milano è, difatti, 
tutta permeata di intenzioni pro- 
pagandistiche. Per quanto l'URSS 


abbia mandato esemplari ragguar- 


devoli della sua produttivita, essa 
ha voluto, sopratutto, impressionare 


-e sbalordire con le abbondevoli 


didascalie profuse in ognuno dei 
tre -settori fieristici. da essa occu- 


pati. 


Attraverso ‘quelle tutto 


è perfetto, tutto è ‘grande, tutto è 


insuperabile, tutto è ascensionale, 
tutto è giusto, in quel beato Paese, 
così geloso delle sue trascendenze, 
che nessuno è ammesso ad andare 
a vederle da vicino e a toccare con 


. mano, E quelli poniamo, degli Ita- 


liani che. sono ammessi a quella 


_ visita, si contano sulle dita, nè c’é 


bisogno di dire perchè mai ' godano 
di siffatto privilegio... 


DOPO SEDICI ANNI 
ALLA FIERA MILANO 


` Col loro eccesso di ottimismo, col 
loro ostentato proposito di convin- 
cere, con l’esaltare i fatti econo- 


mici più ovvii, quelle .didascalie. 


tradiscono .una, forse inconscia, 
ingenuita. Come quando portano ai 
sette cieli il merito di un « eroe del 
lavoro » sovietico, dirigente di col- 
cos ‘il quale in terra ucraina ha 
ottenuto trenta quintali di frumento 
per ögni ettaro di terreno. Il caso 
vuole che a un tiro di schioppo 
dalla Fiera ove campeggia lapida- 


riamente fissata su un muro, queila 
‘didascalia esaltatrice, sia l'azienda 


agricola di un rurale milanesé che 


entro, la stéssa cerchia della. citta 


i progetti dente éostruzioni modello 


tra le quali la chiusa di un invaso- 


dacqua è monumento babilonico 
sormontata da colossali gruppi sta- 
tuari che noh hanno nessuno scopo. 
funzionale ma soltanto “quello di 
suscitar. meraviglia;-quella proflu- 
vie di foto, diciamo, richiama al 
pensiero degli Italiani ‘piu attenti 
il ricordo..di una sigla: P.K. che la 
Germania incauta durante la guer- 
ra poneva in testa ai servizi infor- 
mativi delle sue strabilianti vitto- 
rie. La sigla voleva dire Propagan- 
da Kompanie; e tanto bastava ad 
ammoniré i lettori non- invasati che 


non crederne una pargle, 


Le abbondanti didascalie’ che “cele. 


-brano la grandezza della Patria del 


in vista’ della Madonnina, 


senza aicun clamore e senza alcun 
eroismo i sessantacinque quintali di 
frumento per ettaro... 

Innegabilmente la partecipazio- 
ne dell'URSS alla Fiera ha susci- 
tato ondate di curiosita coliettiva 
che si esprimono in un assiduo 
affollamento dei settori fieristici in 
cui l’’URSS si esibisce. E’ la curio- 
sita di conoscere qualche cosa di 
tangibile e di visibile delle cose 
rang sulle quali tanto si è blate- 
penda ti. 

Che, peraltro, una esposizione 
fieristica sia molto adatta a illumi- 
nare e a convincere non si direbbe. 
Gli allestitori della mostra russa 
avrebbero dovuto tener conto che 
l’Italia conobbe per un ventennio 
gli imbonimenti metodici, stereoti- 
pati: le-« mostre della rivoluzione >, 
le esposizioni delle «opere del 
regime »; che gli Italiani sono, in- 


somma, allenati a distinguere il 
del loglio, ric 
' prima‘ vista le v 


scere a 
lite: di fumo; a 
non lasciarsi illudere dalle sirene 
della. statistica, dai fotomontaggi 
ammaestrati, dai quadri sinottici 
incontrollabili. La profluvie delle 
foto in cui si vedono scolaresche 
attentissime nell’aula scolastica, 
schiere operaie che escono, ponia- 
mo, dalla miniera, giubilanti, a 
passo di danza, la fisarmonica tra 
le braccia, i pifferi sulle labbra; gli 
scienziati intenti, nei pensatoi, a 
spremere dalje meningi nuovi veri; 


comunismo, tradiscono lo scopo propa- - 
gandistico della partecipazione russa 


L'URSS ha mañdato- alla Fiera 
alcuni modelli di meceanica pesan- 
te, di meccanica di precisione, di 
utensileria colossale, presentati con 
molto clamore reclamistico; ma c'è 
stato subito taluno a ricordare che 
nel territorio dell’?URSS sono intor- 
no al mezzo milione di tecnici ger- 


-manici deportati, dai quali è pre- 


sumibile che le sia venuto qualche 
consiglio e qualche ammaestramen- 
to ragguardevole. Nè si sono di- 
certi stupori di contadini 
in Occidente. di fronte aa. più 
ovvie ‘conquiste della civilta ocei- 
dentale. Ed allora? 

Nel settore ufficiale della parte- 
cipazione russa, dentro il Palazzo 
delle Nazioni, non ci si é peritati di 
recare oggetti decisamente di lus- 
50: gioielli,.maioliche e terre cotte 
finissime, tappeti sontuosi, velli di 
gran pregio, calzature femminili dai 


tacchi cosi,alti che non si possono.: 
concepire še non calzate da fem- 


mine oziosë, o peggio, che fanno di 
tutto fuor che andare intorno a 
piedi. Imbarazzo, evidente, dei vi- 
sitatori simpatizzanti bolscevichi 
incaricati di levare inni di ammi- 
cazione. A chi serve quella roba in 
un paesė dall’ugualitarismo inte- 
grale; dal livellamento inesorabile? 
&’ possibile che tutte le donne rus- 
se — ottanta milioni di donne russe 
- possono adornarsi di ambra la- 
vorata, ammantarsi di pellicce rare, 


I ‘dirigenti d'uns associazione vinicola francese si sono recàti 
in: a' Londra, indossando caratteristici antichi co- 
e pörtárido squisite: bottiglie at ving Bordeaux. 


pure l'ugualitarismo è una lustra, 


una menzogna,. una turlupinatura? = 


E sono anche la le disuguaglianze 


sociali, i ricchi e i poveri; chi veste ` 


bene e chi veste male? ` 

Può bensì insorgere nella vostra 
mente il dubbio che quella mer- 
ceologia voluttuaria, come dicono 
gli economisti, sia destinata soltan- 
to ai consumatori borghesi di altre 
nazioni, :coi quali la produzione 
russa è autorizzata a fornicare per 
riceverne valuta pregiata: (L'URSS, 


-si sa, ha inventato l’Intourist, un 


dominate dai russi come la Ger- 
mania orientale, e frequentate da 
forestieri fornisce loro, se provvisti- 
di doliari e di sterline, ogni piu 
sfrenato soddisfacimento di crapu- 


le). Ma è un dubbio che non è pos- 
interrogati in ` 


sibile solvere, chè, 
proposito, i. russi mandati alla Fie» 
ra di Milano sono muti come pesci. 
Essi hanno messo in ogni loro set- 


‘tore fieristico grossi registri aperti 


per accogliere firme di visitatori e, 
con le firme, espressioni di con- 


“senso e di plauso. Si capisce che 


quei registri andranno a. finire, a 


cose fatte, oltre la cortina di ferro, 


tenebrosamente archiviati. Ma in- 
tanto, è possibile sfogliarli e co- 
glierne deliziosi spunti. A firmare 
e a giudizi. encomiastici 
sono... parecchi. E’ vero che i più 


recano seco il pezzetto di carta su 


cui hanno scritto in precedenza o 
si son fatti scrivere la frase ammi- 
E sono, probabilmente, ‘della 


< A 


specie di nellé vigilie 
della Fiera, obbedendo a precisi 
ořdiñi di scuderia si son. fatti in 
quattro per scaricare le merci del- 
P'URSS per addurle in Fiera, per 
apprestarne i padiglioni; così che, 
innegabilmente, l’;URSS è apparsa 
la nazione piu pronta nel giorno 


inaugurale; e pol, messa a posto la. 


Russia, sempre obbedendo a ordini 
superiori, han boicottato, lavorato e 
singhiozzo, hanno ritardato, han 
lavorato. svogliatamente, nel pa- 
triottico intento che gli espositori 


è stata una stolteeeir di scarsa effi- 
cacia; gli Italiani. si sono subito 
« arrangiati » e il loro intervento in 
Fiera @ apparso subito trionfante 
per qualita e quantita). Su quei 


registri comunque è fiorita anche 
Yarguzia estemporanea di parecchi 


firmatari. Uno di essi, nel padi- 
glione- delle macchine, tutto tap- 


pezzato di didascalie apologetiche - 
che attribuiscono all’industria 
sa ogni magistero. ogni perfezione, 
ogni superamento, ogni anticipazio= 
ne (parecchi brevétti gabellati pèr 


russi sono notoriamente di perti- 
nenza di altri Paesi, compreso il 
nostro), non ha potuto fare a meno 
di scrivere un evviva a Stalin con 
aggiuntovi il commento, «A patto 
che.non faccia il veneziano»., 
« Fare. il veneziano», in molti 


dialetti italiani, equivale al presun- 
tuoso: « Fasso tutto mi ». E gli altri 


siano a guardare... 
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All'inizio di questo secolo e fino alla ‘pa 
ma guerra mondiale, in Italia nascevano 
annualmente 32 bambini ogni mille a@bitan- 
is attualmente si è discesi a 20, con una di- 
di oltre un terzo. 
|. © Fortunatamente è diminuita anche la mor- 
“tatità (da 22 morti all'anno per mille abi- 

tanti nel periodo 1900-1914 si è 
in questi ultimi anni) e perciò la contrazio- 
A ne delle nascite non ha arrestato il ritmo 
ascensionale. della popolazione. 
| =. Leccedenza dei nati vivi sui morti è ora ` 
@i «dieci» unità all’anno, su mille abitan- 
- § ti, mel complesso del Paese. Esistono, però, 
| differenze notevolissime fra-le varie regio- 
ni, come si vede, a colpo @occhie, nel gra- 
fico qui riprodotto. l 

Osservate il Piemonte e la Liguria: vi è 
appena un nato di eccedenza sui morti: in 
qualche anno recente j decessi hanno persi- 
no superato le nascite determinando una 
stasi ed anzi una decadenza demografica che 


> 


è passati a 10 


deve far riflettere seriamente. 


IN ITALIA 


‘Prima della recente: guerra, nascevano un 
milione di bambini all’anno. Durante il pe- 
riodo bellico il numero delle nascite si con- 
trasse di anno in anno, fino a raggiungere 
‘un minimo di 825 mila ne} 1945. Terminate 
| le ostilita si ebbe subito, entro il 1946, una 
immediata ripresa delle nascite, con” “oltre 
un milione di neonati. Ora la natalità oscil-” 
la fra i 900 mila ed i 920 mila bambini al- 
Fanno, pari a circa 20 per ogni mille abi- 


Fra le altre regioni settentrionali la 
lita è più elevata nel Veneto e nella provin- 
cia di Bergamo, dove i -sentimenti religiosi 
hanno profonde radici nell'animo del po- : 
polo dedito in prevalenza alVagricoltura, -© 

Scendendo nell'Italia Centrale si osserva 
che la Toscana presenta, sotto il riguardo 
della bassa natalità, caratteri affini alle zo- 
ne settentrionali confinanti. 

L'Umbria e le Marche sono un uisi 
Qi transizione verso la più elevata natalità 
de! Lazio {Frosinone e Latina spectahwom. 
te) e del Mezzogiorno. 

massimo della na‘alita e della 
za dei nati sui morti spetta, nell’ordine, al- 
la Calabria, alla. Basilicata, alla ea 
alla Sardegna. 

Da calcoli eseguiti si deduce che — se e7 
mane costante il ritmo attuale di aecresci- 
mento « naturale » della popolazione — nel 
1970 il Piemonte e la Liguria avrebbero il 
« venti per cento in meno » di abitanti, men- 
tre invece alle punte meridionali dello sti- 

vale e nelle isole la popolazione « aumente- 
rebbe del venti per cento ». i 

I meridione è, dunque, il serbatoio démo- 
grafico d’Italia, ricco di giovani energie ésu- 
beranti di vitalità e di forza espansiva, 

Ad esso va rivolto il più attento interes- 
samento del Governo. affinché la crescente 
popolazione trovi maggiori fonti di lavoro 
ed mezzi di vita, 
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Gran Bretagna, Piccolo piccolo se 
considera quello’ che sta succe- 
nel mondo, ma forse niente 
aceade Peramente. pic 
colo 
Dungúe in: Gran Bretágna i lat 
buristi hanno perduto una elezio- 
ne supplementare. Cosi la, loro 
maggioraviza rispetto: ai- consèrva- 
tori e at liberali coalizzati insieme 


è rimasta” di 6. -seggi. In ultima. 


analisi questo potra avere. il solo ` 
effetto di obbligare i parlamentari 
laburisti -a una pit rigida diseipli- ~~ 
na dë partito, estesa’ anche’ alle mi- 
sure da prendere contro il raffred- 
dore, perchè Churchill non darà 
certo tregua al Governo e i suoi 
oppositori debbono essere sempre 


Mondo 


si sono appesaiitite dai 
impegni imposti. dalle ‘esigenze. 


` 


tannici che ne avessero. avuto Pi 
céšsità. Ma oggi le finanze statali 
i. numerosi 


ternazionali. Il Governo deve “fare 
delle economie è qitindi. ha propo- 

sto che gli odontoiatri Coñtinuino 
pure, aspese. dello Stato, a toglie- 
re denti ai păzienti; ma se questi 
vogliono rimetterseli, finti, debbono 


provvedere- con un pagamento a 


parte. 
Effetti del 
evan preposte ai 


servizi s0ciali, ed uno degli” espo-. 


fienti delVala sinistra del laburismo, 


“si è dimesso per protesta. Già da 


qualche tempo stava conducendo la 


« » e ha colto 


< 


Il governo non può più 


dentiere e occhiali 


ai pazienti. Ma il 


dissidio fra i « moderati » di Attlee e la 


« sinistra » di Bevan 


aå intervenire alla Camera 
dei Comuni in caso di votazioni. E 
‘fin qui nulla di nuovo. Da: settem- 
bre scorso essi si trovano in que- 


sto stato di continuo alla me. L’im- -~ 


portanza di questa sconfitta sta nel 
e che il logoramento delle posi- 
continua. 


Frende laburista 


Quando lo scorso anno si tenne- 


ro in Inghilterra le elezioni gene- 
rali, t laburisti potevano vantare | 


di non aver perduto in 5 anni di 
governo nessuna elezione supple- 
mentare (secondo it sistema eletto- 
rale britannico quando il deputato 
di un collegio muore o declina il 
~ mandaio, in quel collegio si ten- 


gono. nuove elezioni, elezioni 


It vanto non impedi 
che la: loro maggioranza si ridu- 
cesse ai limiti di cui sopra» ma 
questo numero esiguo indicava so- 
prattutto quanto fossero delicati e 
controversi i problemi in discus- 
sione in quelle elezioni. Ulteriori 
flessioni, però, potrebbero mettere 
in crisi ii Governo Attlee e lele- 
zione suppletiva dimostra che il 
numero dei loro elettori è dimi- 
nuito. C'è da attendersi dei mo- 


menti- interessanti nella vita poli- 


tica interna della Gran Bretagna. 


E a questo ci stanno pensando an- 


che le dentiere. 


Le dentiere non hanno mai 
— valori simbolici a parte — una 
diretta influenza nella politica. Ma 
adesso in Gran Bretagna, alleate 


con gli occhiali, sono divenute lar- 
gomento di acuti dissensi in seno 
alla maggioranza laburista. 

= Come ogni altra cura medica, 
dentiere e occhiali erano fornit: a 


del'o Stato ai cittadini bri- 


MARTEDI’ 17 APRILE 


@ 20.000 operai di Abadan (Persia) hanno 
inscenato una dimostrazione contro 


l'Inghilterra che possiede le raffinerie- 


deli’« Anglo-Iranian »; Navi da guerra 


inglesit navigano intanto nel golfo 


Persico. . 

@ Viene confermato a EEN che VIta- 
lia ha presentato al governo britan- 
nico una richiesta ufficiosa tendente 
ad un’ alleviamento delle. clausole del 
suo trattato di pace. Tale richiesta 
sarebbe attualmente allo studio degli 

esperti. 

@ Sulle presunte ‘offerte di pace dei 
nord-coreani all’ONU non si hanno 
ancora notizie precise. Si sa soltanto 
che un lungo messaggio redatto in 

lingua russa, è pervenuto all’Orga- 
nizzazione delle Nazioni Unite da 
parte degli Esteri“ della Corea del 
Nord. 

@ Pisciotta. il luogotenente del fu Giu- 


liano, dichiara che uccise 1) capo | 


bandito dopo essersi « personalmente » 
concordato con Scelba. La dichiara- 
zione, naturalmente, non ha preoc- 
cupato il ministro che non ricorda 
di aver mai incontrato Pisciotta. 

@ Tre gruppi di liste apparentate si 
contenderanno la vittoria delle am- 
ministrative. Ma ancora nulla di pre- 
ciso, 


MERCOLEDI’ 18 


® Negli ambienti del’ONU, le prime 
reazioni alla nota diplomatica invia- 
ta dal Governo della Corea del Nord, 
sono piuttosto confuse, Il passo — si 
dice — può essere interpretato o co- 
rae una seria offerta di pace o come 
una pura e semplice manifestazione 
di propaganda, 


ha motivi più gravi 


Con lui si-é dimesso il Ministro per 


il Commercio e si attendono altre 
dimissioni. 

Il dissenso aut ogni modo, investe 
vari settori della politica condotta 
dal Governo Attlee e la frattura 
che il suo gesto denuncia potreb- 
be divenire pit profonda di quan- 

mrelativames 
te pochi. “sostenitori alla Camera 
dei Comuni, ma pensa di averne 
molti alla base del partito. Non 
sarebbe. alieno, -pertanto, dal p 
siero dì indire nuove elezioni. 


G. Ł. BERNUCCI 
a pag. 8) 


Il generale Ridgway sta attendendo 
annunciata offensiva cinese. 


Questi lunghissimi tubi che percor- 

rono l'Iran nei quali scorre il flusso 

prezioso del petrolio formano ora 
un pericelo per la pace. 


E stato siihinaliade con successo un nuovo carrello di atterraggio per 


aerei che pormetiors di atterrare su un terreno anche accidentato. ; 


mento grande o piccolo che non 
Sbocchi in uno scontro fra maggio- 
ranza è minoranza, fra Governo e 
opposizione. Vedete neila settima- 
na passata: è morto Ivanoe Bono- 


mi, presidente del Senato; tutti di. 


accordo nel compianto, nella com- 
memorazione e nell’esaltazione, ma 
non era appena morto che già i 
gruppi parlamentari e i partiti co- 
minciavano a incrociare le armi 
per la successione. 

La carica di presidente del Se- 
nato, si sa, è importante sia perchè 
si tratta di presiedere una delle due 
Camere e precisamente quella che 
— scritto o non scritto nella Costi- 
tuzione — tende a riacquistare 
Pantico ‘prestigio che ne faceva la 
« Camera alta»; ma anche perchè 
il presidente del Senato in caso di 
vacanza 0 impedimento è designato 


per esercitare le funzioni di Pre- 


Palazzo Madama 


. In democrazia non c'è avveni- 


rali; Tupini portato dalle voci dei 
democristiani (tutte e due sono stati 


Ministri), e molti altri Che i giornali 


registravano a scanso di dimenti- 
carne quaicuno, che poi, come qual- 
che voita avviene, non fosse previ- 
sto, ma. risultasse eletto. Ma insie- 
me si registrarono per ciascuno le 
previsione negative: De Nicola è 
restio ad accettare e a mantenere 
cariche; Sforza essendo Ministro 


apriva con la sua accettazione un- 


vuoto nel Gabinetto con pericolo di 
sollevamento dell’opposizione se 
non si fosse fatta la crisi; Ruini è 
più o meno designato per la presi- 
denza della Corte Costituzionate; di 
Tupini o di altri democristiani -si 
osservò che c'è un democristiano 
alla presidenza della Camera dei 
Deputati e un democristiano alla 
presidenza del Consiglio; Casati è 
settentrionale {è il nipote di Gabrio 


Casati che fu a capo del Governo- 


L'elezione del Presidente del Senato è l'av- 
vio alla riforma della seconda Camera? 


sidente della Repubblice- 
egli viene ad essere il personaggio 
numero due dello Stato (il tre sa- 
Fobbe il Presidente della Camera 

Wil Presidente del Consi- 
glio). Per queste ragioni l elezione 
del Presidente del Senato acquista 
una grande importanza. 

Nel 1948 alla formazione della 
presidenza del primo Senato della 
Repubblica la cosa andò abbastanza 
liscia: Bonomi era stato il . presi- 


dente del Comitato di Liberazione | 
Nazionale, éra stato il primo Presi-. 


dente del Consiglio dell'Italia libe- 
rata, si può dire che l’elezione gli 
venisse di diritto. Del resto egli era 
non mal visto dalla sinistra, dalla 
quale proveniva, né dagli altri set- 
tori per il carattere della sua per- 
sonalita politica, carattere portato 
piuttosto alla conciliazione dei con- 
trasti che all’inasprimento (ora che 
è morto molti gli fanno di questo 
un: merito, molti un rimprovero). E 


-tenné con nobiltà l'alta carica. 


Morto lui ogni strada era aperta 
e cominciarono a sfilare sui gior- 
nali i nomi dei possibili o probabili 
candidati: 
Presidente della Camera e Capo 
dello Stato; Sforza che è stato ed è 
Ministró e fu presidente della Con- 
sulta nazionale; Ruini che fu pre- 
sidente della Commissione dei «15» 
che prepararono la: Costituzione; 
Casati .portato dalle voci dei libe- 


SETTE GIORNI 


PO minuto di iani. e di rumori » 


sara osservato in tutti gli Stati Uniti 
nel momento stesso in cui verra an. 
nuneiato l’arrivo di Mac Arthur a 
San Francisco. Si prevedono ` acco- 
g'enze trionfali. 

© Sforza e Eisenhower si sono incon- 
trati a Parigi, Si ritiene che sia stata 
discussa la nomina di un generale 
italiano al comandg del settore me- 
ridionale dell’esercito atlantico. 

© Malgrado la parziale ripresa del la. 
voro nelle raffinerie di Abadan, negli 
ambienti bene informati londinesi, la 
situazione in Persia viene considerata 
molto tesa. . 

® La Camera vota la fiducia al Governo 
isolando l’ opposizione dei  sociali- 


comunisti. « Sono convinto — ha di- - 


chiarato il’ presidente del Consiglio 
— che anche la prevalente maggio- 
ranza dei comunisti, nei momenti de- 


cisivi, non resisterebbe agli impulsi 


della solidarietà nazionale ». 


GIOVEDI 


@ Tl prezzo del gas non sant aumentato. 
Il CIP ha anche deciso l'ulteriore ri. 
duzione del sovraprezzo termico per 
l'energia elettrica. 


.®&-Mac Arthur giunto nella notte a Wa- 


shington ricevuto da Marshall e dai 
capì di Stato Maggiore afferma di non 
vere. alcuna aspirazione politica. 
E morto il generale Carmona da 23 
anni presidente del Portogallo. 

® Truppe dell’ONU avanzano in Corea 


e i cinesi si preparano ritrocedendo 
ad una grande offensiva. 


VENERDI’ 20- 

@ E intanto che cosa avviene al « Pa- 
lais Rose» di Parigi dove í quattro 
sostituti stanno discutende l'ordine 
del giorno che dovrebbe essere poi 


trattato dai 4 grandi? L’ultima riu- 


nione è durata 10 minuti perchè Gro- 
miko, il delegato comunista, non -ha 
ricevuto la busta con le istruzioni. 


® Mac Arthur illustra’ al Congresso il- 


suo piano per un « allargamento limi. 
tato» della guerra cOntro la Cina. rl 


generale dice che la Russia non sa- 


rebbe mai intervenuta. Gli Stati Uni- 
ti, dichiara inoltre, sono in grado di 
combattere il comunismo in Asia e in 
Europa. 

@ Durante il discorso -di Mac Arthur 
il Presidente Truman, è rimasto a con- 
ferire con Acheson alla Casa Bianca 
che ha poi lasciata, per recarsi a co. 


lazione, mentre il parlava 


ancor 


© Il Consiglio federale.. ‘di Bonn ha ap- 


provato all’unimita la legge con la 
__ quale si sancisce il diritto di conge- 
stione da- parte degli operai nell’in- 
dustria pesante. La legge era stata gia 
approvata dal 


® Tutti gli italiani sentono vivo dolore 
per la morte be) Ivanoe Bonomi, pre- 


sidente del Senato. Lo sotoni go- 
deva una plebiscitaria stima per la 
sua rettitudine, la sùa povertà, così 
rara negli uomini politici, e la sua 
saggezza politica. Prima di morire ha 
avuto lunghi colloqui con S. E. Mon. 
signor Ronca e Mons. Barbieri. Il Si- 
gnore gli conceda l'eterno riposo. 

® Eisenhower sarà a Roma probabil- 
mentre nella settimana entrante, pro- 
veniente da Trieste dove è atteso per 
la. giornata di martedi. A Roma egli 
esaminerà, tra l'altro, la nomina del 

` generale ‘italiano _a Comandante ‘le 
truppe del settore mediterraneo, 

*® A ‘Lake Success si riparla di san- 
zioni contro la Cina comunista. 


.® A-Förmosa è` attesa per i primi di 


maggio, una nuova missione di con- 
siglieri militari americani che avrà il 
compito di consolidare le difese del- 


= Yisola contro la minaccia di un at- 


‘taceo proveniente dal continente ci. 


- RESE. 
@ A Parigi, Gromyko ha parlato aper- 


tamente per la prima volta, della 
possibilita di un fallimento della con- 
ferenza dei Sostituti. Dopo aver ri- 
cordato che la conferenza si trascina 
innanzi da um mese e mezzo, circa, 
ha affermato che i tavori «si trovano 
quasi allo stesso = in cui erano 
all’inizio >». 


® I Sostituti dei quattro grandi hanno 
concluso la loro settima settimana di 


De Nicola che è stato 


Le voci sulla motte di Pétain 
Ministero 


provvisorio durante le «Cinque 
giornate» di Milano e poi Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri con 
Carlo Alberto) come è settentrio- 
nale com’é settentrionale 
> Gronchi è cens 
trale e si voleva stabilire un certo 
equilibrio territoriale. Queste e al- 
tre ragioni militavano pro e contro 
i vari candidati. Si aggiur ga che 


per uno di essi, il De Nicola, una. 


riunione di alcuni senatori che lo 
designò per la carica lo fece appa- 


rire-come il candidato dell’ oppesi- 


zione e quindi l’altra parte 
con diffidenza alla candidatura. | 


Le discussionj fra i gruppi e sui 


giornali son durate tutta la setti- 
.mana prima di arrivare a una gat 
clusione. 

Nella settimana prossima il nuo- 
vo Presidente entrerà im carica, 
commemorando il suo predecessore 
e così sara ricomposta la rosa dei 
nomi dei « quattro grandi » della 
Repubblica. 

_ Nelle discussioni che sono state 
fatte in occasione delle candidature 
è stato accennato da qualcuno alla 
necessità della riforma del Senato. 
Nessuno può sapere se e quando tale 
riforma sarà fatta. E’ certo che i 
sistema bicamerale scelto per il 
Parlamento italiano, mettendo le 
due Camere sullo stesso piano, as- 
segnando loro le. stesse funzioni é 


ENRICO LUCATELLO ` 
(Continua a pag. 8 4 


state smentite dal 


© L’Ammiraghato britannico ha + 
sposto che tutti | sommergibili @ 
classe «A» restino fermi nef ton 
porti in attesa che sfiano accertate l 
~ cause del misterioso affondamento: 
dell’« Affray ». 

@ L'on. Matteo Matteotti ha dichiara+ 
to che « tanto a Milano che a.Bologna 
Vapparentamento con la D, C. è or- 
mai un fatto compiuto. A Milano lå 
maggioranza favorevole all'‘apparenta- 
mento è stata di circa il 70 per cento », 

® La Cina comunista ha respinto l'ul- 
tima «sollecitazione di pace» del 
blocco arabo-astatico, 


LUNEDY 23 


@ Continua vivissima in America la 
polemica sul discorso di Mac Arthur, 
Gli errori del generale sono dimostra- 
ti da rivelazioni sull'incontro con Tru- 


man a Wake dove Mac Arthur si dis- ` 


se sicuro che la Cina non sarebbe 
mai intervenuta nel conflitto, 


@ De Nicola accetterebbe la carica di- 


presidente del Senato se la designa. 
zione fosse unanime, 

@ Prepariamoci ad uno sciopero gene- 
rale minacciato dopo il rifiuto di Pel- 
.whveste degli aumenti per el 
impiegati statali. 

@ Il ministro Bevan si dimette dal Gos 
verno inglese. La crisi è in atto. 4 

@ Sono iniziati i discorsi per la cams 
pagna per le « amministrative », ~ 
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;  BRISIGHELLA, ‘aprile. la S: macerie di Lero in 
Questo giované gestita, morto inci- davanti alle’ sentinelle tedesche; Amwi 
dente @auto a Varese, medaglia- d'oro al poi alla ‘fine: scoppid’-in- pianto mentre pro 
valor: militare, era nipotè di ún Cardinale e- parole che terminarono coll'invito a-grigari 
di, un“ Arcivescovo; figlio délla “pit: ricca `e-  gridarono quegli infelici « fidanzati della m 
| “nobile famiglia di Brisighella. E’ morto con * Nei Gesuiti, padre Igino, era entrato da 
la` sola-veste indosso, perchè la motoleggera. gioso che armonizzasse la preghiera .cop l'az 
| -su cui viaggiava quando s’é scontrato in una-<. - .La S. Messa-la celebrò nel maggio 194( 
os q ‘stradicciola chë sfocia sulla Milano-Varese é` ‘pellano militare, prima di- fanteria, poi di 
côn la quale è“cadutor rella’ scarpatà, gliela yenne consegnata con una motivazione che 
-avevano regalata i-quattromila operaj degli - guiva e per vie battute “dal fuoc 
` Portava sul sellino posteriore Voperaio di- | 
-soccupato Armando Biscotti col quale era an- 
3 dato a impetrargli lavoro. E’ morto all’ospe-. 
dale di Varese pili’ che per la frattura e le 
escoriazioni avute nell'incidente, per l’esauri- 
of mento fisico e cardiaco procuratigli dai campi 
di concentramento tedeschi di Hemer, Men- 
dén, Oeventrop e Dachau. Di 1a uscì ultimo 
dei vivi. Non volle precedere i suoi prigionieri - 
proprio perchè il sacerdote è l’ultimo ad án- 
darsene, Due anni di reticolati in Germania 
gli avevano fiaccato i suoi 40 anni. Reet N 
La medaglia d’oro invece gli era stata con- 
: ferita per l’eroica difesa insieme ai suoi avia- 
; tori e marinai nell’isola di Lero, dopo 1’8 set- 
; tembre. Cinquantadue giorni resistette quel 
_ presidio militare di cui egli era cappellano, 
poi cedette per fame sotto 1 bombardamenti 
tedeschi. Il comandante Capitano di Vascello 
Luigi Mascherpa fu fucilato al poligono di So 
Parma senza avere i] permesso di salutare- 
` la moglie, gli altri ufficiali messi tutti al muro O RRA 
sul posto. Padre Igino, no. Padre Igino era 
stato sottratto al gruppo ufficiali dopo la % i 
resa, dai propri soldati- che lo vollero con | 
š loro. Pero prima dell’imbarcazione per Atene- 
: donde proseguire verso lignoto destino del. 
Quando parlava Tanima vibrava in ogni sua parola. E conquistava, campo di concentramento, Padre Igino celebrò 
hi fu a Lero nel settembre 1943 tra quei bravi marinai che si batterono“ cony : | . | 
tro i Tedeschi per 52 giorni, che assediati dal mare e dall’aria, dalte armi | : 
œ *edesche all’esaurimento, non ebbe occasione di conascere jl: P; Tgino 
Lega? Fu primo tra i primi ove il pericolo era’ maggiore per aiutare, confortare 
valorosi marinai e che lui stesso più tardi spiegherà in un suo libro; Tutto 
pt gs pirate fare ane tempra indomita di sacerdote apostolico, animosa uffi- scarso. rancio. Lo troviamo lungo le corsie degli ospedali col suo dolce sorriso . 
dei più head. colo cain ra le. batterie, generoso samaritano, ed infine: animatore _ a consolare gli ammatati e per loro più volte ‘rischia la vita, ingannando senti- © - 
Ove a tale riconoscimento gli venné decretata nelle è beffandosi dei reticolati, esce cercando latte e altro, molto bisognoso 
E fea | iepa isa ia d'oro al v. m. Quando cedute le armi riuni attorno è lui stesso, ma. gli: ammalati, i timorosi; i sofferenti gli sono figli prediletti. 
uh’ ormai verso la, prigionia, perchè fossero spiri-  L’ammalato per-tui non è italiano, francese, russa, polacco, gli sono tutti, uguali, `> 
estrems salute alia Pathe prece per compagni caduti e gridando un - per tutti un conforto, un soltievo, ‘il suo aiuto. Un:russo che mi sfugge ii nome 
MĂ tla viéénda eroica in. riconoscenza di quanto Padre Lega gli aveva fatto, alla liberazione -dipinse 
OF que'l infausto 16 novembre, 1943. Lungo.le tappe un artistico quadro del S. Cuore che piiitardi.troneggera nella cappella delle - 
: verso i Campi di concentramento, della Ges Officine Rinker. Passano cosi 17 lunghi mesi- quando le truppe aHeate. liberano 
mengau. Ovunque non p ‘Moventr op, Menden, . Ber- . Ja zona. A Padre Lega gli viene affidato un nuovo compito, assistere gli italiani 
le ‘lunghé ore di lavoro anche tea Menden.e Bermengau e altri più-piccòli centri, mettendo a sua disposizione ` 
dl 2220 @ sua dispo- una. veochia. macchina: non tr | iti. di Her oh “ano i` 


Pochi giorni prima di morire ment 
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egna della medazlia d’oro, 


mezzo’ ai suoi soldati prigionieri e dosi, anche allo: stremo di forze _e sangui- 
ò la-Comüunione a, tutti quanti, nante; nei, piedi, sui. monti ove. ferveya la 
“spronunciava rischiosamente alcune lotta durante il prolungato dui 
„gridare: Viva PItalia >, Viva Italia, - fante cinque“ giořni di aspri combattimenti 
ila morte». piot partecipava ‘alla battaglia come servente di . 
sntròto da ragazzo. Voleva un ordine reli- cannone... Caduta l'Isola, fisicamente sfinito, & 
ra . n lazione. a -~ radunaya i superstiti in attesa di fefoce rap- -S 
yo 1940. Pochi mesi dopo era gia cap- ‘presagiia attorno all’altare e celebrava il ser- ; 
i di marina: ‘La medaglia d'oro: gli. vizio religioso levando alla presenza del ne- ee 
i çhe: fa accapponar la; pelle. « Prose- -mico interdetto „linvocazione | 
dal fuoco’: it- proprio apostolato Tecan“ adai Presenti... 


larate. Che cosa abbia fatto in mezzo alla TEE 
gente dei cantieri lo dimostra il regalo che 
gli operai stessi-si sentirono in dovere di 
dargli: il motoscooter. « Io son più povero di 
voi, non posseggo niente». E tutti sapevano 
da che famiglia ricca e nobile fosse venuto. 
Aveva rinunciato a tutto e gli « agit- -prop » 
spuntavano contro questa testimonianza la 
loro teoria della lotta di classe. 

‘Per i funerali a Brisighella, sono üünti in 
rappresentanza degli Stabilimenti « Maino », 
diversi operai in' maggioranza socialcomunisti. 
Dopo la tumulazione avvenuta nella tomba di 
famiglia, si sono fermati nella « Trattoria Rac- 
cagni» e nel « Caffè Pompeo» a parlare di 
Padre Igino. « Voi non conoscete, benche siate 
suoi compaesani, questo padre gesuita. Noi 
operai della « Maino », si, lo sappiamo quello 
che egli ha fatto e faceva per noi. L’amore 
che ci voleva. Anche durante l'agonia ci.ha 
ricordato. » Insomma, per parlare del loro- 

=—-cappellano padre Igino, perdettero due corse. 
Invece di partire alle 13, se ne andarono 
alle 16. Tennero un vero comizio per dir bene 
di un prete, cioè, di padre- Igino Lega, meda- 
glia d’oro. 


LORENZO BEDESCHI 


Jano si sacrificava, corremmo e constatammo i rivoli di sangue scorrere nella l 
schiena, e questo, non una volta, ma più volte, L’umilta di P. Lega. Ricordo che . oe S 
indossava una divisa ormai tutta` lacera, . gli fu procurata una nuova, ma di Sos 


I 3 ' I notte si dovette asportare la vecchia, altrimenti cön lä nuova faceva carita. $: 
i ; Arrivato il giorno del rimpatrio rifiutò di rimpatriare finċhè ci fosse stato un ita- 


Nel suo nuovo posto funzionava come foése un parioco, fu ubbidiente al Ve- liano da assistere. Prima del nostro rimpatrio ci fece fare sotto la sua direzione 5 
scovo diocesano di Paterbau e si mise subito all'opera; trasformò in cappella ia sistemazione dei cimitefi ove- tanti compagni di sventura erano sepolti. Rim; | EA 
una delle tante sale delle Officine Rinker di Menden intitolandola al Cuore Sa- patria molti mesi dopo con Faereo che trasporta gli. ultimi italiani. Rimpatriato | 
cratissimo di Gesù. Tenne un corso di Spirituali Esercizi semichiusi con una e rimesso.in’ forze‘ venne assegnato quale tappnetiano di grandi stabilimenti. atti- - a 
ie buona percentuale di partecipanti, due, imponenti ‘processioni in Onore di S. An- — randosi stima-e fiducia da parte di- tutti, Padre tega ‘che tanto aveva; sofferto, | ou 
tonio da Padova e S. Luigi Gonzaga. Nel di del Corpus Domini fu eretto nel mezzo ‘tante ‘velte fottd’ con fa morte.dai camps di battagtia a quelli, di. concéntra- . 
' della grande fabbrica un bellissimo altare e fatto aftorno le vie interne belle e mento sempre aveva vinto, non ‘poté vincerta perd-it giovedi santo: e, quale 
spaziose una solenne processione e manifestazione di fede. Terine e fece iea agnėlio di Dio si offriva/vittima per la: pace, per la conversione di tanti sventuy $ 
sae conferenze religiose e morali tra te quali -sẹb vennero stampate- su 5.000 esem-. patic Padre ‘Lega ñon sei:morto, ma vivi, la tua tomba -sarà un altare, il tuo $  . 
plari e poi distribuite. Le preghiere; lè penitenze che faceva’ peccatori erano ‘diverra ‘una Reliquia che sara meta: di tanti pellegrinaggi che ti. nvoche- “i ; 
sublimi, una sera venne scoperto chë a dorso nudo si flagetiava a sángue per -ranno santo; buone;; per noi, per la.Chiesa, per i pec... 
espiare i peccati-che venivano commessi nella-sala ove bahavano ex internati con catori; per LORENZO. 
alcune donne. Chiamati altri per vedere fino a che punto il caro cappel- 7 Operaio di. Gastelfranco. Veneto 
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Auriol, esercita ‘le sue àbi- 
lità casalinghe, preparando un buon | 
caffè, si mostra preoccupato della | 
minacciata crisi del spo governo. 


Via Privata S. Zita 12r. 


MADRE E FIGLIA 
La ‘macchinetta che vedete docil- 
mente adagiata sul tetto di una 
comune aute pesa 100 kg. ha un 
motore di 250 centimetri cubi di ci- 
lindrata e può raggiungere i 70 chi- 


lometri orari. 


Grossi « icebergs » vengono portati 
alla deriva nel Pacifico-settentrio- 


nale, provocando una vera minac- 


cia per le navi in rotta. E’ stata co- 
stituita una flottiglia armata di 
cannoni che distruggono le perico- 

lose montagne di ghiaccio. 


orric 


cr UF FELICE ROMANO 


3 Casa fondata nel 1885 
Lenti infrangibili per sportivi 


CONTROLLO OCCHIALI 


e VISITA GRATUIT 


. eseguita da Medico Oculista 
SCONTI SPECIALI 
ai RR. PP. - Iscritti A. C. e D. ©. 
CORSO VITTORIO EMANUELE 37 
VIA DEL TRITONE 90 


MALATI, DEBOLI, 
SFIDUCIATI, ESAURITI: 


Interpellatemi subito 
Potrete riacquistare salute, vigore. 
energia con spesa irrisoria. | 
Cav. E. SCARPARI 
- GENOVA 


E C zZz E Mi A 
PSORIAS: 
Una nuova cura con ia TINTURA 


BONASSI. Guarigioni documentate 
Chiedere l'Opuscoio — O — gratis al 


LABORATORIO GONASS - LALLIANO (Provincia. Asti) 
' Aut: ACIS N 72588 


CASA DI CUBA 


«e immacotata Concezione » 
del Comm MARIO SARTORI 


SCIATICA-ARTRITE 
REUMATISMO 


A richiesta opuscolo gratis 


Roma - V. Pompeo Magno, i4 - Tei £5822 
Direttore Sanitario: Or. LUSIGNOLI 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 29 APRILE 1951 


Appuntamento 


Vendete t vostri beni e dateli ‘in ele- 
mosina. Fatevi delle borse che non si 


. logorino, un tesoro che mai vien meno 


net Cieli, dove il tadro -non si. accosta 
e la non consuma. (Luca 12, 33). 


He 28 anni, ammissione al liceo, co- 
-nesco anche un po’ l’ingiese e lo pario. 
Fin dal 1947 ho depositato all'Ufficio Per- 
sonale del. Municipio di Napoli i docu- 
menti necessari a impiegarmi: nulla. So-. 


“no. solo con mia madre. Mio padre era 


tenente colonnello medico e mari:.nel 1936. 
Fu medico provinciate in diverse Pre- 


` fetture. tn Africa, all’Asmara, fondò la- 


Sarita civile. Ora stiamo languendo fra 
privazioni di ogni sorta. Mia madré ha 
una piccola pensione da cui deve sottrarre 
ċirca cinquemila mensili per una misera 
stanza al 5° piano.dove ci piove. lo cerco 
a qüalche parente la carità, ora di un 


=) paic di calze, ora di un pantalone fuori 


uso, ora di un paio di scarpe che non mi 
vanno. Da anni non indosso un capo. di 
vestiario nuovo. Non ti dico poi te pri- 
vazioni sull’alimentazione. A furia di sa-. 
ci ifizi abbiamo perduto lo stomaco. Sulle 
pr ime esitavo a scriverti, poi mi sono de- 
ciso, con la speranza che almeno voi — 


cattolici osservanti — non mi volitiate il . 


A diBE 


Colucci e Moscatelti hanno certamente 


POS 


Ai Direttori d’'Istituti, 


IOLANDA TUMMOLO di Antonio 
del Mascherino, 2 - Roma) è una bella 
è forte ragazza di 15 anni, ma deficiente! 
| genitori, obbligati a lasciarla sola per 
guadagnarsi il pane, non possono averne 
cura. Si teme che finisca preda della stra- 
da o di qualche criminale. La mamma ha 
bussato invano qua e ia. Prima che. ac- 
cada l'irrimediabile, ascoltate invoca- 
zione di questa madre che vuol salvare 
ta figlia. Ricoverate la giovinetta! 

$ 


- AVVISO 


Statale, 76: Limena, prov. Padova) alla 
cui moglie Delfina pervenne un sūssidio 
sul « fondo P. Aimetta »: « Povero giova- 
nə, pieno di debiti, senza un vestito de- 
cente... Se: Iddio V'aiutasse a ottenere un 
qualisiasi impiego! Anche Mons. Beniami- 
no Socche lo aveva raccomandato alla ti- 
pografia. del Messaggero’di S. Antonio di 
Padova, ma... nessuna risposta! Quanto 
è bello il vostro modo di fare la carita! 
Vengono cosi aiutate tante povere anime 
che da nessuno troverebbero compren- 
sione. Ditelo, Vi progo, 


P 


nate Ba 


Lo diċo, come vede, egrègia E 


per evitarmi d'inorgoglire ricordo sem- 
pre che a mamma Margherita» mi chia- 
ma « pretaccio ».: Che ne pensa? 

A *** ELIO STELLISANO (Casa penale 
di Spoleto) figlio di un defunto autore 
drammatico, mi tende le mani tra te 
sbarre per dirmi che se per il 20 maggio 
non avrà pagato L. 10.000 (diecimila) di 
multa, questa gli sarà convertita in cento 
giorni di carcere Voglio dirgli che Gesù 
ci ha insegnato a non chiedere nè tes- 
sera, nè religione nè razza. Bianchi, gial- 
li ọ neri, atei ọ credenti, noi — collabo- 
ratori di Dio — non vediamo che anime, 
anime da salvare e da restituire a Lui. 


_ A *** Don AMATO PARMEGIANI (Par- 


roco di S. Andrea: Tivoli, prov. Roma) 
informa che una famiglia cristiana da lui 
garantita vorrebbe adottare una bambi- 
na sui tre anni, a preferenza qualche or- 
fanella. Chi vuole corrispondere con Don 
Amato a tale encomiabilissimo scopo? 
11 Prevosto SALVATORE CINQUE- 


amico! E nor 


na) ringrazia per EFREM SOCCHE (via - 


vise. 
qualsiasi occupazione in un Ufficio, una 


ditta, presso questa Curia Arcivescovile, © 


nella sede diocesana di A. C., nelle ACLI, 
© presso quaiche privato, in un negozio, 
Pensate che Iddio non si terra un bic- 
chiere d'acqua dato a uñ assetato. 
COSTANTINO TALOTTA 
Via Pignasecca, 63 - Napoli 


Questa lettera. ratificata dal Parroco., 
P. Ossorio dei PP. OO. di S. Nicola della - 


Carita" mi ha trasportato in Africa dove. 
trascorsi periodi di spirituale. 


coglimento, ad ogni della battaglia, 


nella Casa’ delle Missioni deli’Asmara. E 
ricordo un umile € saggio francescano che 
odorava di poverta come il suo Serafico 
fondatore e che mi accompagnava sem- 
pre nella piccola cappella sfolgorante di 
stelle, lo tornai: quel povero Colonnello; 
it padre di Costantino Talotta, rimase: 
forse è ancora taggiù, fredda spoglia di 


una gloria effimera. 


Amici, aiutate suo figlio! Egli ià ascol- 


tato la voce di Gesù nel Vangelo di oggi: 


« In verità. vi dico,:se voi domanderete 


al Padre mio qualcosa in mio nome, Egli 


ve la concedera m 
` BENIGNO 


ricevuto. Quanto alla proposta di man- 
dare l'a Osservatore » gia letto a chi non 
può abbonarsi, segnalo intanto a lei tale 
FRANCESCO DEIDDA (16 rue Michele 
dé Cubiére: Nimes Gard - Francia). Si 
tratta di un operaio sardo disoccupato, 


che desidera il quotidiano e il settima- 
nale, nonchè il volumetto « L’emulo di .2 


Bosco » (giuochi di prestigio per sala e 
tetro spiegati ‘al popolo) in commercio 
a L. 350. Gli servirà per fare de! bene 
lassù, con l'aiuto del parroco.. Grazi 

bri strgma la ri- 


*#* Arc, GIUSEPPE IMPERATO (par- 
roco $. Lorenzo Levita: Scala, prov. Sa- 
lerno) mi manda un tungo elenco di be- 


-nefattori che ringrazia, anonimi compre- 


si; anche da queste colonne, assicurando 
preghiere. S'è avuto un plebiscito di ca- 
rità, anche dall'estero, e gli orfani Al- 
fieri saranno presto tutti ricoverati. Ag- 
giunge: « Oh, come beñedico-e ringrazio 
il: Signore che ha ispirato tanta brava 
gente a soccorrere le povere creature ri- 


-maste sole al mondo! E’ stata veramente 


una fiamma di carità che accesa da te, 
si è portata da-un capo all’altro d’Italia. 
Ho inviato: personalmente a tutt}‘una car- 


(Continuazione dalla pagina 5). 
In tal caso si potrebbe dire che 
la lotta elettorale sarebbe condotta 


in un'atmosfera appassionata e 
ciascuna parte in causa cercherà 


di strappare la. vittoria... con i 


denti. 


Offensiva di primavera 


Ma se il vento di fronda che 
spira sul laburismo inglese, le ele- 
zioni suppletive e, tra poco, quelle 
amministrative, richiamano Vat- 


MANI (Castrofilippo, prov. Agrigento) > tenzione in Gran Bretagna, lopi- 


crede che la ratifica della Curia, rególar- 
mente pervenuta, accresca i risultati del- 
l'appello per ia sua Chiesa, che fu pub- 
blicato proprio in via eccezionale. « Aiu- 
tami con i mezzi che puoi e dammi la 
dolce consolazione di inviarmi qualche 
buona somma perchè possa scampare 
uno sconcio la Casa di Dio. Ma perchè 
„stavolta non mi vuoi aiutare, data Vur- 
genza e l'estremo bisogno? ». 

Capito, amici? Come se ad allentare 
le vostre borse ci fosse la mia stessa 
mano! O crede il reverendo che possa 
disporre del mio? Sapesse la realtà, me 
l'allargherebbe lui la mano. 

+++ ANGELO COLUCCI (Vico S. Giu- 


‘seppe, 10 - Matera) continua a gemere, 


disoccupato, ammalato o affamato. Ma 
cosa fa il Parroco? Mi dica quali sono le 
reali condizioni di questo derelitto. io 
non posso fare di più. 

++% Don GUIDO TURAZZI (Parroco di 
Ravalle, prov. Ferrara) ha fatto il fur- 


bo. Ha preso nota, dalla « Posta di Beni- 


gno » delle anime buone che ancora esi- 
stono, ed ha chiesto direttamente aiuti 
per riparare la sua Chiesa. | lettori han- 


no risposto generosamente e adesso egli — 


li ringrazia a mio mezzo, informandoli 
che il 1° maggio, con intervento dell Ar- 
civescovo di Ferrara inaugurerà ta chie- 
sa restaurata. 

Non è carino? Però, dovendo io saliva- 
guardare la tranquillità di chi m'ascoita, 
non pubblicherà più gl'indirizzi dei be- 
nefattori, ma sempre quelli dei beneficati, 
affinchè tutti passano controliare si, ma 
non punire chi pratica la Carita. E mi 
perdoni ii buen Parroco al quate chiedo 
una preghierina anche per me ne! giorno 
dell’inaugurazione. 

P, LUIGI. M. DONDINI e CATE- 
RINA GIANNETTO: ringraziano cen un 
lungo elenco di benefattori, assicurando 
prechiere.. La Giannetto ha già iniziato 
la cura ed è felice. Merito vostro. 

*** GIUSEPPE NICOLOSI (appunt. n. 
115) mi scrive da Acireale dove, col vo- 
stro aiuto, ha trascorso la Pasqua con lè 
sue creature, e vi colma di benedizioni. 

*** EMILIO CABASSI (La Spezia). — 


nione pubblica ` internazionale è 
sempre rivolta a studiare lo svi- 
luppo degli avvenimenti in Asia. 
Mentre scriviamo si sta svilup- 
pando in pieno Voffensiva cino-co- 
reana. Gli osservatori — quelli mi- 
litari — denunciano più intensi 
movimenti di carri armati, una 
maggiore attività dell'aviazione 
comunista e si calcola che le truppe 
delle Nazioni Unite stiano soste- 
nendo l'urto di qualche cosa come 
70 mila uomini. 
Contemporaneamente il Ministro 


della Difesa britannico ha confer- | 


mato che l'Unione Sovietica dispor- 
rebbe di 200 divisioni, parte delle 
quali già pronte all'impiego sul 
fronte occidentale, cioè europeo. 
Forse per questo al termine della 


.7.ma settimana di discussioni al 


Palazzo Rosa, dove i sostituti dei 
Ministri degli Esteri delle quattro 


gřandi Potenze continuano a stu-. 


Fatemi ottenere quia Napoli, una - 


ANNO XVIII 


| 


(La Mostra del « Periodico per ragazzi», 
ha dato al pubblico di Roma la sensazione del 


continuo pericolo a cui è esposta la fanciullezza, 
= Sara ora trasferita in altre citta d'Italia). i 


« Suo. figlio cosa legge? », Chiedetelo a un papà. 

p Vi sentirete dire più.ď'una volta: « Mah!..» 

F. con una scroliatina da cui si può capire: 
non sa che cosa dire. 


we padri han. „troppi impegni per essere costretti , 
a fare anche il controllo di tutti quei fumetti. © 
e - Le madri hanno il pensiero dei prezzi sul merċato, 


del manzo rincarato... 


Ai bravi genitori spesso non sembra vero 


— con tanti guai dintorno — di togliersi il pensiero. 
dei figli col foglietto che costa poche lire 


per farli divertire, 
i | Nök. sciupano le scarpe, restano buoni buoni 


$ 


guardando una per. una le tante illustrazioni, 


| ; æ il babbo può dormire, specie nei dì di festa- : Koe 


0 allora delta siesta. 


« Son tutte stupidaggini. E’ Toba da ragazzi ». 
«In fondo è un diversivo, con tutti quei pupazzi... » ». 


>» Nessuno se waccorge chë, invece, il diversivo 
Bos (Pe punta al cervello, al vivo. 


| La lotta, la violenza, Velogio di una vita 

>» .. da’ cut Vansio del bene sembra che sia bandita, 
| 3 aise prospettato nel modo più cretino: 

eccolo, il -giornalino. 


Son cose tanto chiare, ma il pubblico le ignora. 
Spesso educatore — che vede e se ne accora — 


se. tenta di spiegarle si sente rimbeccato 


d'essere esagerato. 


` Comunque, quella Mostra, documentata accusa ee 
di chi sfrutta la legge benevola e ne abusa, 
giro per Ultalia richiamerd al criterio _ 


di fare un po sul serio. 


< d 


ee i un onesto. babbo, 
vedranno Come trdente 


mamma 


f AL, J ma. 


- « Suo figlio cosa legge? »... Si regoli il papà, - 


adesso che lo sa! 


tolina di ringraziamento, eccetto a quei 
pcchi che non hanno voluto farsi cono- 
scere. A te invio l'elenco di tutte le offerte 
pervenute fino a questo momento. Ti as- 


sicuro che due ragazzi, i più piccoli, gia.. 


sonc stati inviati in Istituto a Maiori, al- 
tri due sono in via di sistemazione. Tutti 
harno ricevuto quanto abbisognavano nel- 


la pulizia e nel vestito. Sono stati acqui- 


diare Vordine del giorno di un in- 


contro dei toro. principali, al -dete- - 


gato sovietico insiste sul disarmo, 
ma non vuole far discutere il li- 
vello attuale degli armamenti. Nel- 
la proposizione la supremazia delle 
forze armate sovietiche rimarreb- 
be sempre preponderante. La lo- 
gica del Cremlino è- fatta così. 


Nuovi segni geografici 


Ma per tornare in Asia in questi 
giorni gli Stati Uniti hanno annun- 
ciato ufficialmente di aver accolto 
il proposito di organizzare fra le 
Nazioni del Pacifico un sistema di 
sicurezza analogo e quello costi- 
tuito con le Nazioni dell’Oceano 
Atlantico. Il vinto Giappone ne do- 
vrebbe far parte, con l’ Australia 
e la Nuova Zelanda. Si attendono 
adesso maggiori notizie e, non è 
improbabile, il numeřo delle Na- 
zioni invitate a partecipare al si- 
stema aumenterà. Ad esempio la 
Repubblica delle Filippine difficil- 
mente rimarrà fuori. 

Sembra che i meridiani e i pa- 
ralleli si stiano trasformando in 
reticolati di ferro spinato. 


‘Indipendentemente da ogni con- - 


siderazione, è una ben triste realtà. 
Ed il mondo è inquieto, perchè cer- 
ca la pace, angustiato dal fatto di 


doverla cercare dietro le sinistre 
barriere dei cavalli di frisia. Per X 


fortuna la speranza è ancora viva. 
G. L. BERNUCCI 


Schermaglie 


a Palazzo Madama 


. (Continuaz. della pagina cinque) 


facendole derivare dallo stesso cor- 
po elettorale (salva la questione 
della territorialità) non ha fatto si 
che il bicameralismo desse buoni 
frutti. Tutto si riduce o quasi a un 
doppione di discussione sugli stessi 
argomenti, per gli stessi argomenti, 
e` con gli stessi argomenti. Questo 
vizio di origine fu bensi rilevato fin 
dalle discussioni. alla Costituente, 


ma non si seppe rimediare o piut- 


tosto non si volle rimediare per la a 


preoccupazione politica elettorali- 
stica che fece della Costituzione 


-italiana un compromesso, non sem- . 


pre felice, fra democrazia cristiana 
e comunisti: in questo caso il com- 


promesso fu che la democrazia cri- 


stiana ottenne le due Camere, ma i 
comunisti ottennero che nessuna 
avesse controllo o supremazia sul- 
laltra. Una riforma si impone, ma 
il farlo non è semplice; mancano 


ancora alcuni organi costituzionali - 


e non si può pensare a modificare 
quelli che vi sono. Se ne parlerà a 
tempo più opportuno. 

E. LUCATELLO 


stat: letto, materasso, lenzuola ecc. per 


che 


la maggiore, che rimarrà s: posto, già 


in servizio presso un impiegato comu- 


nale. Avendo. ricevuto anche domande di 
famiglie che accoglierebbero presso di sè 


qualche ragazzo, riesco in questo modo a. 
sistemare altri casi pietosi di fanciulli: 


abbandonati ». 


Vi domando, amici, se c'è 
alta. sulla terra: benedetti! 


FESTE iN FAMIGLIA- 


ROMA — Per avv. Cosimo Cassano 
non son trascorsi cinquant'anni invano 


— se il loro matrimonio oggi si onora | 
di ben. dodici figli e di un bet core: 


di nipotini nelle: nozze d'oro. 


FRA AMICI POETI 


F. B. (Vaticaro) — Dal bello stile lim- 


pido e burlesco — dimostrato nel verso 


romanesco — resta evidentemente, assai 
lontana — altra devota lirica italiana. 


A. Baiocchi (Roma) — « Al mondo c'è 
chi nasce pellegrino» — dice il tuo 
verso limpido che allieta. — A te ven. 
ne fissato altro destino: — e fu quello 
di nastere poeta, 


D. G. G. (Secchiano Marecchia) — 
Posso rispondere — proprio in coscienza 
— Che se la merita — la sufficienza. 


GIOVANNI ROMANINI 


Ditta tondata nei 1790 
fornitrice ovrevettata dei Sommi 
Pontefici da Pio Vl a Pw XII feli- 

cemente regnante 
ARREDI 


Seterie - Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n, 26 a 30 

(presso Piazza Navona) | 
ROMA Telefono 50.007 
LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


— e per ta sua degnissima Signora — 


' CUCINE per istituti Religiosi 
 Cotiegi - Comunità - Cliniche 


Via Fracassini 18 - ROMA 
Telefono 390.979 
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yare assai: 


L- OSSERVÄTORE DELLA DOMENICA 29, APRILE 1951 


VANNUTELLI FRANCO - Via Po- 
sta Vecchia 16 - Marino, domanda:. 
se, nel ritornare ai banchi dopo aver 
fatto la S. Comunione, si debba o 
meno, inginocchiarsi davanti all’al- 
tare del Santissimo, 


. In conformità di quanto stabilisce 
un decreto della S. Congregazióne 
dei Riti per gli inservienti che si co- 
municano, di non fare cioè la genu- 
flessione all’altare quando tornano 
al loro posto, ritengo che il x fedele 
che ha fatto la santa comunione deb- 
ba direttamente tornate a] suo posto, 
senza fare la genuflessione tanto al- 
Valtare, ove si è comunieato, quanto 
se transita avanti qil‘altare: ave a 
conserva fl Santissimo Sacramento. 


Un abbonato dj San Severo: dèsi- 


dero sapere con sollecitudine il no- , 
me dej cattivo ladrone. 


Sui nomi e gli antecedenti der due 
ladroni bisogna const&tare gli Evan- 
geli apocrifi, variamente interpretati 
dagli autori. Cosi i nomi variano: i 
_ più frequenti sono quello di Disma, 
“per il buon ladrone, che sarebbe 
stato croċifisso alla destra del Sal- 
vatore, e di Gesta per il cattivo la- 


> drone, crocifisso a sinistra. 


MARIA PRIVIERO - Via Appia 
Nuova 21 - Roma — Si desidera sa- 
pere se sia permesso a delle signo- 
rine in abito da sciatrici, ascoltare 
la Santa Messa e ricevere i sacra- 
menti, 


A meno che non vi sia una parti- 
le dell’Ordi- 


nario, O vi S per 

non credo che si possa proibire alle 
sciatrici di assistere alla Santa Mes- 
sa e frequentare i sacramenti, purchè 


tutte le altre solite condizioni siano 


osservate. 


BENIGNO DE MARCO 
chiede: 


(Catania) 


1) - Prego ancsts fatto: 


«Un capo ufficio ha to scompa- 
rire dalla sala del suo ufficio il Cro- 
cefisso», Era nelle sue attribuzioni 
o è stato semplicemente un atto di 
Esiste. qualche. legge.. che 
obbliga introdurlo ove manchi? 


Non esiste alcuna legge che obbli- 
ghi la presenza del-Crocifisso sulle 
pareti dj un ufficio pubblico o pri- 
vato. La cosa è lodevole, naturalmen- 
te, ma non obbligatoria. 


9) Esiste qualche libro dal quale un 


medico possa attingere esauriente- 


mente argomenti scientifici per spie- 
gare il domma dell'assunzione a 
cielo di Maria Santissima? 


Se per argomenti Scientifici 
quelli della scienza positiva, non po- 
tra trovare libri che ne contengano 
circa il dogma dell’Assunzione, per- 
‘ché questo fatto sovrannaturale non 


- può essere oggetto di esperienza sen- 


sibile; se, invece, intende la scienza 
dogmatica, allora di libri ne può tro- 
per ‘esempio, quelli re- 
centissimi del Pagre Roschini, 


3) E’ consigliabile’ per una donna 
cristiana. leggere i settimanali: So- 
gno - Grand’Hotel - Bolero film? 


Quei settimanali da lei indicati so- 
no non solamente «non. consiglia- 
bili » ma HORRE proibili dalla 
legge naturale. 


4) E’ permesso a EO persona: 


assistere all’esumazioné del Corpo di 

un Servo di Dio o vi sono persone 
‘eaplletamente delegate a cid e da 
chi: dalla Santa Sede o 
rio dell’uogo? 


All’esumazione_ delle salme dei 


Servi di Dio ‘debbono assistere quel- 
le persone indicate dal Diritto Ca- 
nonico; l'Autorità competente, se lo 


‘tera (Partita i] 21 corr.). 


« TOSCANA » legga un dizionario di termini 
' -medici e vedrà che il vero significato del termine 
sciéntifico citato non è quello che lei pensa. In ogni 
la* questione’ non è di da portare sulie 


S colonne di un giornale. ` 


o Z. (studente catanese) ricevera lettera che è- 


-~ stata- imbucata il 21 aprile. 


; « MATER. DOLOROSA » (Perugia) avrà risposta 
dalla prof. Maria T. Rovigatti (V. delle Fornaci 29 
- Roma) che — particolarmente competente dei pro- 
edagogici riguardanti l'infanzia minorata — 
arle un orientamento esatto. 


GLACIALE SALVATORE; vorrei sapere il per- 
chè una mia bambina: di 4 anni tutte le notti sì 
sveglia piangendo. perché.si sogna cose che la fan- 
no impaurire e. che cosa ci vorrebbe per farla tran- 


blemi 
potrà 


guillizzare. 


— Siamo di fronte a un caso non raro gi «pavor 


MEDICO 


a KEG » (Quartu S, E.) riceverà hot Sie per let- 


ONDONO: 


‘crede opportuno, 
tre persone, 


“MILANO M. chiede: 
Si può fare la confessione alla pre- 


senza di una terza persona? 


invitarvi al- 


Non può sperare di fare la con- 
fessione nel modo da lei desiderato: 
dalla legge ecclesiastica è prevista 


- e consentita la presenza di un terzo 


in casi speciali, fra i quali il suo non 
può assolutamente entrare. 


AVVOCATO 


Il sig. M. M. di Oschiri ci chiede 


quali sono le formalità da seguire 


nel caso di morte di colui che ha 
redatto testamento olografo. 


Consigliamo di procedere al mo- 
‘mento della morte del testatore alla 
pubblicazione del testamento ologra- 
fo ai sensi dell'art, 620 c. c. Di- 
fatti chiunque è- 
testamento olografo deve presentar- 
-lo a-un notaio- per la pubblicazione, 
-appena: ha notea della m 
testatore. 


th sede A: delta a 
— cj domanda se può in coscien- 


: promuovere un’azione giudiziaria 


pad asstgnazione di eredità a favore 


di primi cugini, mentre ha benefi- 
ciato, e beneficia ancora oggi, dei 
beni lasciati dal testatore un cugino 
in secondo grado. 


Poichè i cugini sia in prime che in 
secondo grado non hanno -diritto a 


‘riserva e qualora il testatore abbia 
fatto regolare testamento non si può- 


invocare nessun elemento a soste- 
gno di un eventuale giudizio. Qualo- 


ra però il proprietario sia deceduto . 


senza testamento il primo cugino po- 
trebbe far valere i suoi diritti nei 
confronti del cugino di grado più 


in possesso del- 


dà 'un punto di vista di coscienza e 


morale, poichè la Sig.ra G. S, è mo- 


ralmente obbligata a trascrivere ci- 
vilmente il matrimonio religiosa- 
mente contratto .con altra . persona 
già da svariati anni. Detto matrimo- 
nio civile che la- medesima volesse 
eventualmente. contrarre sarebbe per 
la. Chiesa considerato un concubina- 


to, per cui non possiamo purtrop po 
assolutamente aderiré, alla” richiesta 


formulata, . 


M.: N. di Soragno (Parma) | 
domanda: « ‘La ‘moglie ed i figli pos- 
sono veéendere oppure ipotecare la ca- 
Sa del rispettivo marite e padre, che 
sperduto nel da oltre sei 
mes 


Ai sensi dell’art. 58 at civ. i ri- 
chiedenti non possono procedere nè 
a vendere nè a ipotecare i beni, poi- 
chè deve essere preventivamente di- 
chiarata presunta, con sentenza, la 
morte dell’assente e cid solo quando. 
siano trascorsi 10 anni dal giorno a 
cui risale lultima notizia  dell’as- 
sente, Qualora però sj trattasse di 
scomparsa per infortunio a norma 
dell’art, 60 prf. 3 dello stesso- codice 


-Civile, la morte presunta può essere’ 


dichiarata dal Tribunale dopo due 
anni gal porno infortunio 0, se 


largo, avendo egli diritto di poziori- 


Il sig. F. A, di Reggio Emilia do- 
manda se può trattenere j beni per- 
sonalmente assegnatigli, che in que- 
sto caso consistono in un fondo, e 
non computarlj nei beni ereditari, 
come i propri fra- 
telli e sorelle, 


Se detto fondo non supera la quo- 
ta disponibile il sig: F. A. può. tran- 
quillamente goderë del fondo che 
per successione testamentaria gli è 
Stato Iasciato, Qualora però detti be- 
ni, superi 


Si dell "art. S37 C C. dividere i beni 
insieme ai "fratelli e alle sorelle. L’ar- 


ticolo infatti dice che a favore dei. 


figli legittimi è riservata la meta de! 
patrimonio de] genitore se quest; la- 
scia un figlio solo, e sono riservati i 
due terzi se i figli sono più. 


i parroco L. M. di bert Pantel- 
leria (Trapani) ci domanda: «a volte 
sono pregato da aleuni moribondi, 
come persona di loro fiducia dj scri- 
vere in un foglio di carta libera le 
loro ultime volontà, Scrivo a nome 
loro, poi essi firmano, Chiedo: 1) pos- 
so fare questo; 2) che valore ha que- 
sto scritto; 3) nel caso di analfabeti 
come comportarmi? ». 

Siamo dolenti dover dire al par- 
roco che un testamento redatto in 
maniera siffatta non ha nessun va- 


‘lore, L’art. 602 del Cod. civ. testual- 


mente infatti dice: «Il teéstamento 
-Olografo deve essere scritto per in- 
tero datato e sottoscritto di mano del 
testatore », Ne] caso poi che si tratti 
di analfabeti è necessario che si pro- 
ceda al testamento pubblico e- rice- 
vuto dal notaio in presenza dj due 
testimoni a norma dell’art. 603 C., C. 


Tl testatore in presenza dei testimo- 


ni dichiara al notaio la sua volontà, 


la quale è ridotta in. iscritto a cura - 


del notaio stesso. Questi poi “ia lettu- 
‘ra del testamento al testatore in pre- 
senza dei testimoni. 


La Sig.ra G. S. di Ragusa ci do- 
manda se può procedere 2 matrimonio 


civile con persona diversa da quella 


con cui è sposata religiosamente. 
Ciò non è assolutamente possibile 


pediatri. 


paziente. 


nose conseguenze. 


orof, 


la quota disponibile, egli © 
deve, per Ja parte eccedente, ai sen-* 


ciate » (terrore notturno): 


Può ripetersi ad accessi, una jdi per ogni not- ; 
te, alla. stessa ora persino. 


Le sue cause sono varie: non. È raro vederlo 
come conseguenza di una malattia infettiva. In ge- 
nere ne è causala particolere emotività del piccolo. 


Per curarlo, molte cose- verigono raccomandate: 
jal cambiamento di ambiente al racconto- di cose 
piacevoli prima di dormire o comunque’a elémenti 
che distraggano la mente del bimbo. Si arriva an- 
ens. a prescrivere dei sedativi: 

sdrucciolevole per un medico che pretendesse 
aur per iscritto: ma non ‘sono 10 quello, 


L. M. - Carmagnola - Considero del. tutto fuo- 
ri posto il ritegno che fa evitare cosè ostinatamen- 
te la visita medica. Con tūtta`probabilità il medico 
riscontrerebbe in tal caso un eczema che — lascia- 
to a se stesso — può cronicizzarsi con le pit pe- 


L. M. (Padova) La diagnosi è chiara dopo una 
conferma così netta avuta attraverso l'analisi. Sj ri- 
volga al suo concittadino, e nostro collaboratore 
Francesco Canova (V. Memmo 17) per un 
orientamento più esatto nell’ambiente medico locale. 


anni Jalla fine del mese. 


La sig.na Lia di Rema ci 


della. 


UN ELETTO STUOLO DI COMPETENTI RISPONDERA ALLE 
| MOLTE DOMANDE CHE Ci VENGONO RIVOLTE. TUTTI 
|, POSSONO E TUTTI UNA RISPOSTA" ` 


Sono stati consultati Mons. Enrico Dante, i dott. sgaoii, 
PAvy. Spinelli, iH dottor Lazzarini; il Dottor- Ambrighi, il 
Dott. Piazza. Per ulteriori; maggiori: schiarimenti ‘scrivere: 


P sg ie 


‘conosciuta dal. padre, ha a norma di- 
‘legge gli stessi diritti di una figlia ` 
legittima, e pertanto diritto a rima- 
nere nèlląa casa del padre oggi morto‘ 


Naturalmente suo padre, quale ge- 


nitore naturale era tenuto a mante- 
nere lei quale figlia riconosciuta è 
ciò in base alla disposizione dell’art, 
261. del cod, civ, Ella poj in forza 


- dell’art. 536 del codice stesso, essen- 


do oggi suo padre defunto é erede 
legittimaria, e cioè è persona a fa- 
fore della quale la legge riserva una 
quota di eredità o altri diritti nella 
successione, insieme ai figli legittimi, 
gli aşcendenti legittimi ed il coniuge. 
Nel suo caso poi deve essere parti- 
colarmente preso in esame l’art. 541 


che parla del concorso dei figli legit- 


timing naturali. Rrima quin- 
di risponderé™ specifico que 

sito è opportuno conoscere l'entità 
del patrimonio del. genitore defunto. 


P. A. - Capua. -— Un abbonato propone 
un mezzo per ilirizyare la beneficenza, 


pi'bblicandé in ogni número del nostro» escluse quelle di ‘Jusso; »elle località òve 


giornale otto o dieci nomi di istituzioni 


di cerita o di béneficenza. In questo modo 


si potrebbero trovare oblatori in tutte le 


categorie per soccorrere tante 


serie. 


Non si può non lo 
unenitario e cristiano della proposta, tut- 
tavia data la natura del nostro giornale 
non è possibile tradurla in atto. 


Esistono due pubblicazioni dalle quali 
pétranno rilevarsi dati e notizie sulle Isti- 
tuzioni caritative: ANNUARIO CATTO- 
LICO: edito a Genova; ANNALI DELLA 
CARITA’ - edito a Roma. 


ABB. F. 2139 - SORAGNA (Parma): 
desidera s2pere se vi sono disposizioni o 
nucvi regolamenti i quali permettano- ai 
carabinieri celibi- diìi contrarre matrimo- 
nio all'età di 28 anni, sussistendo 8 anni 
di servizio. 

I carabinieri per poter contrarre ma- 
trimonio debbono. aver ultimato la terza 
rafferma. In altre parole occorrono 9 an- 
ni ccmpiuti di servizio. 


- DON. S. 4 formula il seguente quesito: 


Verrei costruire, su la mia sagrestia, una 
casa canonica. Posso usufruire dėl pia- 
no Aldisio? Quali pratiche bisogna svol- 
gere? 

FP piano. Aldisio, accenna, -ri- 
guarda la costituzione di un « Fondo per 


l'incremento edilizio » destinato a. solle-. 


citare l'attività edilizia privata per la 
concessione di mutui per la costruzione 
di. case di abitazione (Legge 10 agosto 
1860, n. 735). - 

All'art. 1 è detto che il Fondo è desti- 


nato a sollecitare l'attività edilizia pri-. 


väta, favorendo: l'iniziativa dei piccoli ri- 


così lo chiamano i 


ma qui il terrėno- si 


ministeriale 


sparmiatori, con la concessione di mutui 
e la costruzione di case di abitazione, 


si riscontri necessita di miglioramento 
edilizio o deficenza di abitazioni, con pre- 
ferenza per i centri minori. 

La legge Aldisio non renee: quindi 
il caso in esame. 


ABB. F. 38216 - PESCARA: di anni 59, 
pensionato delle FF. SS. dal 1. gennaio 


1944. Ne! 1945 ha lavorato alle dipenden- 


ze del Comune per due miesi e gli è sta- 
to rilasciato it libretto con 9 contribuzió- 
ni di L. 25 ciascuna. Da allora non ha 
più fatto uso del libretto. Chiede se è 
possibile aggiornare il libretto per con- 
seguire una pensione della Previdenza 


- Sociale. 


Per aver diritto alla pensione di in- 
validità occorrono un minimo di 5 anni 
di assicurazione e 52 contributi nel quin- 
quernio precedente alla data della do- 


. Manda. 


Per aver diritto alla pensione a vec- 


_chiaia (60 anni per gli uomini e 55 per 
. lẹ donne) occorrono 15 anni di assicura- 
. zione a meno che questa non abbia avuto 


irizi» prima del 1939, nel qual caso sono 


sufficienti 10 anni. 


1, interessato avrebbe potuto chiedere 
il versamer `o volontario qualora al 60° 


-arne avess:- maturato almeno un anno 


di assicurazione. mentre 1 versamenti ef- 
fetiuati corrispondono appena a due mesi. 


- ARB. G: 25628 domanda: La miopia co- 


stituisce un impedimento alla emigrazio- 
ne in Australia? Nel caso che non lo 
fesse, desidererei conoscere il numero 
dei gradi di miopia massimo consentito 
dalle Autorità competenti. 


Non sono note particolari disposizioni 
in merito, possiamo tuttavia informarla 
che ogni decisione è riservata ai medici 
di fiducia della Commissione australiana 
di immigrazione con sede in Roma, via 
XZ Settembre. 7. 

A quanto ci consta sono preferiti lavo- 
ratori in perfetta efficienza fisica; cofnun- 
que il grado di miopia non deve portare 
una sensibile diminuzione dell'attività la- 
vorztiva. 


ONS. A. A. LECCE: Un insegnante- 


di Religione insegna tale materia in scuo- 
le medie superiori dal 1929. Ora desidera 
rirunciare all’insegnamerto. Ha diritto 
ad una pensione o ad una buona uscita 
ed in quali limuti? 


Non esiste un ruolo degli insegnanti di 
religione come non esiste un ruolo degli 
insegnanti di Storia dell’Arte. Tanto gli“ 
uni che gli altri sono incaricati dell’inse- 
gnamento e l'incarico viene affidato anno 
per anno. | 

Sc trattasi di scuola privata l'insegnan- 
te avrà eventualmente diritto-ad una. li- 
quidazione sulla base del contratto d'im- 
piege privato. 

Non ci consta vi sia un trattamento 
di quiescenza, comunque l'interessato po- 
trà chiedere chiarimenti al Provvedito- 


rate agli Studi di Lecce. 


ABB. F. 2845 . S. LUCIA DI CESENA, 
chiede: Alla vecchia casa colonica della 
Prebenda sinistrata da eventi bellici ha 
eseguito reštauri straordinari nel 1948. 
Posso chiedere sussidio statale? Attigua 


Il Sac. R. T. di Ponzano domanda: 


«Può un cattolico iscriversi al 
P, S-U. o al P:S. L, I.? accéttare la 


candidatura nella lista di questi Par- 


titi sia pure come indipendente? Vo- 


tare nelle Amministrative per- la ü- 


Sta di tali partiti? », 

Inoltre « desidererei un elenco det: 
sindaci che furono sospesi ‘dalla ca- 
rica per irregolarità amministrative 
per conoscere quanti di essi sono co- 


munisti, quanti del Py S. L. 


ti della D. C. 


Dice testualmente 
fesimo « Nessuno 
sere buon cattolico a ‘un tempo e 
vero socialista ». 

Si potrebbe obiettare che lap- 
plicazione di questo categorico 
principio ai due gruppi. cui si ac- 
cenna nella lettera suscita un al- 
tro problema: 
socialisti i due partitë indicati? 

Per quanto riguardd il P.S.U. 


da prender ` “nota che) nel recente. 
documentó dix 


dagli « unitari » si conferma una pos. 


sizione « laicistica » la quale assu-. 
me un significato ‘ben definito al E 
lume dellispirazione marxista che 
documento.- 
‘incompatibilita di- 


pervade ‘tutto 
pertanto una 
principii e di pratica. 

Quanto al P.S.L.I. esso non en 
mai ripudiato il marxismo nè la 
cosidetta istånza «laica » quali che 


possano essere le sfumature per- 


sonali di taluni. esponenti. 

Ciò detto bisogna aggiungere che 
nei rapporti tra i partiti una co- 
mune fedeltà al metodo democra- 
tico può determinare temporanee 
coincidenze nell'azione politica. 

Queste coincidenze però non in- 
firmano cid’ che’ si è detto per i sin- 
goli cattolici. I quali possono_ascri- 
versi solo ai partiti i cui principii 
e la cui azione non siano contrari 
alla dottrina e alla morale. della 
Chiesa. D'altra parte é 


i cattolici un dovere all’unita sul 
terreno politico perchè le disper- 
sioni e i contrasti servono in defi- 
nitiva unicamente a coloro i quali, 
pur cercando di non porre questio- 
ni di principio per ovvie ragioni 
tattiche, tendono in realtà a di- 
struggere le fondamenta stesse del- 


la convivenza umana e del progres- ` 
so. Che non è concepibile fuori del- 


la legge cristiana sentita e vissuta. 
Quanto alla seconda domanda ci 


duole di non poter dare gli schia- ~ 


rimenti richiesti perchè i problemi 
prospettati rientrano in quella che 


può definirsi la casistica della tec- 


nica politica. 


alla vecchia casa colonica di cui sopra 
deve costruire un’altra camera necessa- 
ria alla famiglia colonica. Ho difitto a 
quaiche sussidio statale? Quale pratica 
devo svolgere? 


I: Ministero dell'Agricoltura 


notevoli agevolazioni per restauri a case 


colcniche -danneggiate dalla guerra. Ma 
le _pratiche vanno svolte prima dell’inir 
zio dei lavori. 


von avendo ella presentato a Gino ; 


débito domanda di contributo, riteniamo 
diff:cile che possa beneficiare delle prov- 
vicenze di. legge in materia. 


Tuttavia la consigliamo di rivolgersi 


a Ispettorato provinciale agrario, il qua- 
le 'probäbilmente avrà tina sua sezione 
staccata a Cesena, per chiedere chiari- 


menti in merito e anche per conoscere. 


Jle disposizioni -vigenti in materia -di nuo- 
ve costruzioni. 


SONG « veramente »- 


è ovvio che iùn 
determinate circostanze esista per 
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ANNO XVIII, 


di Santi? Ve ne song alcune che si <a ha ee molto a farne 


CINEASTA 


G. F. Ferugia 
« Perchè non vengono più spesso portate sullo saherats vite 


degli interessanti film ». 


Sie no, G. F., si e no, Dipende da- ciò che tu intend!” per flm: 
se spettacolo nello stretto senso della parola, e cioè, senza 
preoccupazioni o intendimenti estetici, oppure qualcosa di più 
complesso che tenda a costituirsi opera d’arte, 

Alla prima delle due ipotesi appartengono quasi tutti i film 


tempo. E’ tipico delle anguille 
che risalgono le acque dolci nelle quali 
non si riproducono, e della maggior parte 


` delle specie che vivono nelle acque sal- 


UN SINDACALISTA 


mastre lagunari che devono scendere al 


mare per. riprodursi, mentre gli uccelli 
migratori si portano nelle regioni sfavo- 
revoli in paesi a clima più mite per ri- 
tornare a nidificare nell'ambiente d'ori- 
gine. Se nei paesi nordici o nelle zone cli- 
matiche non molto favorevoli l'uomo ne 
risente... tutto cid è estremamente. natu- 
rale e risaputo. D'altra parte lei non si 
segnera mai, in una fredda notte-inver- 
nale, di andare a Anco per il sea: 
Grande! 


Beati; 


alla conoscenza del Santo: 
rato come 
Roberto Rossellini. 


Quindi se intendevi con la 


GABRIELE SANTUCCI - Rho 


tal punto... ». 
Mi spaventi: 


tua lettera. 


Spesso gli stessi attori 


] 
] 
] 
) 
] 
] 
cresce in ogni luogo. 


è questa storia del Mar dei Sargassi? 
Esiste o no? E’ vero che allorchè Colom- 
bo incontrò le alghe, Queste provocarono 
lọ spavento dei suoi Gie Dove si 
trcvava l’Atlantide? 


Da secoli, le studio della POSEN e 
della esistenza di questa vasta distesa ve- 
getale galleggiante, quella della natura 
del mare dei Sargassi e della specialissi- 
ma fauna (di cui talune specie continen- 
sel che vive su di essa, occupa gli stu- 
diosi. 


Non è facile riassumere i risultati, trop- 
po varii. nelle supposizioni con le quali 
si vogliono spiegare le strane `condizioni 
di vita vegetale e animale. C'è chi spie- 
ga razionalmente tutto ciò: ammettendo 


` cioè l'esistenza, là dove è ora il Mar dei 


Sargassi, di un'antica terra inabissatasi 
nelf’Oceano Atlantico, proprio quell’ Atlan- 
tide cui lei fa cenno: i Sargassi galleg- 
ginti sarebbero gli ultimi avanzi delle 
sue cinture vegetali che si riproducono 
da tempo immemorabile per innesto na- 
turale. Ma questa teoria che è forse 


non senza iegami con quella della deriva 


de: continenti, spiegherebbe lontani spro- 
fondamenti di terre lungo le coste del 


sinora prodotti per illustrare la 
creati con spirito commerciale — più o meno sano — essi 
limitano la loro indagine agli aspetti 
personaggio -prescelto, ai «fatti» della sua 
giungere a rappresentarne il valore spirituale. 
più di una volgarizzazione agiografica, 
in questo senso può essere 
punta massima sin qui raggiunta il S. Francesco di 


portanza divulgativa del film agiografico, mon posso non essere 
- .d@’aecor@o con te Ma dissentirei, 
possibilità di una rappresentazione artistica di un tal. tema: il 
cinema è ancora troppo giovane per tanto. 


«Ho letto su una rivista di cui ora non ricordo il nome al- 
cune indiscrezioni sulla vita privata di un attore americano. | 
Non credevo che esistesse tanta diffusione di vizi nel cinema... | 
Me l'avevano ene a sit fosche, ma non credevo sino a 


| non so a quale Stine tu ti riferisca nè il no- 
me e l'autorità della rivista su cui hai letto- quelle «terribili » 
accuse, Non posso entrare quindi direttamente nel merito della 
questione, tuttavia è necessario che risponda a vari punti della 


Parli di Hollywood e penso tu sappia cosa sia il «divismo », 
A differenza di quanto comunemente si crede, quella parola sta 
ad indicare non una posizione spontanea dell'attore nei riguardi 
del pubblico, bensì una costante preoccupazione dell’industria ci- 
nematografica — e specialmente de] settore pubblicitario — di 
rendere sempre più noto ii} nome dj un attore., A tale scopo interi 
uffici esistono in Hollywood ed il loro preciso compito è quello 
atmosfera scandalistica atta ad imp onare il grosso pubblico.. 
apprendono dai 
piuto atti che essi non hanno mai neppure pensato di compiere. 
Una tale ingerenza della pubblicità nella vita intima dègli attori 
.. è ď'altronde codificata in una specifica clausola del contratto di 
lavoro, E’ anche vero che attore può rifiutare quella determi- 
- nata clausola: l'esempio di Irene Dunne è classico al proposito, 
Che poi qualcosa di quelle indiscrezioni sia conforme a’ vé- 
rita, non è da escludersi, Ma ciò non riguarda il cinema in par- 
ticolar modo, bensì la natura umana. ys anes erba, purtroppo, 


vita e le opere di Santi o di 


meramente esteriori del 
vita, senza peraltro 
Si tratta per 10 
utile come introduzione 
conside- 


tua domanda, riferirti alla im- 


qualora tu volessi sostenere la 


giornali di aver com- 


| 
{ 
{ 
| 
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GUIDO RICCIARDI - Roma. — Cosa 


Nord America e del mare delle Antille. 
Per Colombo, tutto è probabile. Legga 


1 Atlantide torneremo, se possibile con 
un articolo e richiameremo per. l’occasio- 
ne Platone, Pindaro, Erodoto, Eschilo, 
Strabone, Plinio e Dionigi d Alicarnasso. 


LUGI MERELLO - VENEZIA. — Quale 
è l'influenza che hanno il clima e Vam- 
biente sulla vita degli animali? Perchè 
nei paesi nordici questa influenza è risen- 
tita anche negli uomini? 


I rapporti tra organismo ed ambiente, 
anche se non ugualmente evidenti per tut- 
ti i viventi, pure sotto forma e propor- 
zioni diverse, vengono risentiti da tutti. 
Una differenza, ad esempio, si nota su- 
bito tra organismi animali e vegetali: 
qvesti ultimi risentöno maggiormente del- 
le condizioni e delle azioni ambientali e 
non possono sfuggire (come fanno invece 
gii animali) con migrazior. ` 


cerca di rifugi temporanei. merose so- 


no invece le specie animali che, pur svol- 


gendo gran parte della loro vita in con- 
dizioni nelle quali non può aver luogo la 
loro attività riproduttiva, si spostano, per 


favorire questa, in determinati er nel 


{uesti sette uomini sono iscritti certamente a 


partiti politici differenti. 


Eppure c'è qualcosa di 


‚comune nella loro gioia di sorridere. E’ la gioia di 
sorridere che si legge nel volto di tutti coloro: che 
adoperano il Dentifricio Durban’s. 


«Il Dentifricio Durban’s è basato su due prodigiosi- ritrovati 

scientifici: POwerfax che rende i denti bianchissimi e le « Stera- 

-miae 1951 » che bloccano ogni fermentazione dei residui di cibo 

per tutta una notte, eliminando così le prime cause della carie. 

L’alito rimarrà profumato per molte ore. Durban’s è consigliato 
da 4216 dentisti ». 


. 


> 


© con la ri- 
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« Rutese » desidererebbe conosce- 


‘re un volume di psicologia infantile 


da consigliare ad una giovane che, 
di buona preparazione colturale, 
vuol seguire un corso di puericul- 
tura. Chiede inoltre un breve giudi- 
zio sulla recente pubblicazione della 
Rambert: «La vita affettiva e mo- 


rale det bambino » (Milano, Bom- 


.piañi, 1950). 


Quest’ultimo è un lavoro rigida- 
mente tecnico, che non credo pros- 
sa essere di particolare interesse per 
un tettore poco preparato in argo- 


mento. « Dodici anni di pratica psi- 


VAutrice è una psicoanalista che, 


_ piazza SS. Trinità). 


cõanalista » precisa il sottotitolo. E 


nel suo libro, espone casi di nevrosi 
infantili curate con metodo freudia- 


no. Metodo d'indagine forse interes- 


sante, ma certo pericoloso qualora 
se ne accettassero i risultati senza 
alcuna riserva, dati i principi cui 
esso si inspira. Le suggerisco alcu- 
ni volumi, sull’argomento che a tei 
interessa, fra i quali potra sceglie- 
re: L. Fratel: « Invito allo studio 
del fanciullo» (Ancora, Milano, 
— Borsarelli- 


Sancipriano: « Infanzia - Formazio- 


ne fisica e spirituale del bambino » . 
H: 


vol. I: Fisiologia; vol. 


gia, patologia, sociale. 


— Scotti: « di 
logia pedagogica» (Ed. L.LC.E. - 


Torino). — Quarnero: s Iniziazione 


1 discorsi tenuti dal P. Lombardi, 
nel dicembre 1950, sono in corsd di | 


Genovese » di_P. Revelli, 1951. Per 


alla psicologia scientifica e pedago- 
gica » (Torino, Marietti). — Agazzi: 
« Psicologia del fanciutio » (La Scuo- 
la, Brescia). — G. Lorenzini: « Psi- 
copatologia ed educazione » (Soc. 
Ed. Internazionale, Torino). ` 


Studio Teol. Min, Capp. (Serra) 
H volume « The Question Box » 


‘di Bertrand Conway non è stato tra- 
-dotto in italiano. Esso è edito da: — 
The Paulist Press, 401 West 59th | 


Street, New York. 


stampa presso «La Civiltà- Catto- 
lica » (Roma, via Ripetta). 


B. B. (Santeramo) 


Una doverosa rettifica. Per invo- 


 Jontario errore di trascrizione è sta- 


ta citata la rivista « Studium ». Il 


periodico consigliato è invece il 
quindicinale « Stadium», del cen- 
tro sportivo italiano ineme, 
della Conciliazione, 1). 


s 


(Osimo) | 


cio, 


Fra le varie Enciclopedie. di uso 
pratico, presentemente in commer- 
darei 
edita da Bompiani, in due volumi, 
del costo di Lit. 15.000. 


Sac. MARIANO LA ROSA Barcel- 


lona P. di G.) 


— Voglia indicarmi un libro che 


elenchi tutte le opere, italiane e 
straniere, messe. all'indice, ripor- 
tando possibilmente un ina ge- 


nerale... — 


— Mi consenta ripeterte che pri- 
ma e sapiente guida te sara « L’In- 
dice dei Libri proibiti» (Libr. Va- 


ticana). Per le opere italiane non 


mancano sussidi bibliografici, di pe- 
riodica pubblicazione, che recano 
spesso il sunto, come lei desidera, 
dei volumi esaminati. Ad esempio: 


` « Manuale di Letture » (Milano, Ed. 


 breria: C. 
| idéale » (Editions Universitai-— 
res, Paris-Bruxelles, 1950). - J. De-_ 


Ghirlanda) in 3 volumi (1900-1943; 
w Letture » (Milano, piazza. S. Fe- 
dele, 4): rivista mensile, che alla 
recensione dei più recenti volumi 
pubblicati fa seguire la loro valu- 
tazione morale; « Ragguaglio Libra- 
rio» (istit: di Propaganda Libra- 
ria, Milano): da relazione esperta 
ed equilibrata della. produzione li- 


braria italiana. 
Spostandoci nel campo della pro- | 


duzione internazionale il compito 
diviene più cifficile, direi quasi im- 
possibile, mancando -una Guidà Li- 
braria, redatta nel modo da lei in- 


teso, che abvracci così vasto oriz- 
. zonte. Le acterno alcune pubblica- 


zioni che, interessandola, pótrà far- 
si procurare Ga qualche buona Li- 
Lannoye: «La bibliothé- 
que 


lépierre, S. J.: « Valeur de vie et 


livres d’aujourd’hui»; «La Ronde 
des livres », a- cura dei professori ~ 


dell’ istituto Saint Louis di Bruxelles. 


- ROMA - 


via 


la preferenza a quella 


Via 


SAC. NICOLA PISCOPO .- TUGLIE 
(LECCE). — « Approfitto della bella ini- 
ziativa ” Noi per Voi” — riuscitissima 
tanto — per esporre il presente quesito 
fattomi da una vedova di un pensionato 
dell’I.N.P.S. Ii 30 settembre ultimo a que- 
sta vedova moriva il marito pensionato 
dall’INPS. Domando: che cosa ora spet- 
ta alla vedova? La riversibilita nella mi- 
sura del 50% più il caropane al completo? 
O solamente il caropane? Quali sono le 
disposizioni in vigore? A chi bisogna in- 
dirizzare la domanda e con quali moda- 
lità e documenti ?... ». 


Alla vedova di un pensionato spetta il 
50% della pensione base maggiorata del- 
la quota integrativa (concessa in base 
al D. L. 1 marzo 1945, n. 177) che perce- 
piva il marito. A questa si deve aggiun- 
gere l'assegno di contingenza di L. 1.600 
mensili, l'assegno supplementare di con- 
tingenza di L. 600 mensili, e Findennità 
di caropane di L. 520 mensili. L’interes- 
sata deve far domanda, in carta libera, 
alla Sede provinciale dell'I.N.P.S., che le 
indicherà tutti i documenti da presentare 
e i moduli da riempire.. 

L indennità ai superstiti è rewolata dal- 
l'art. 13 del R. D. L. 14 aprile 1939 n. 636, 


_ convertito nella Legge 6 luglio 1939 n. 


1272. Non sto a citarle tutte. le disposi- 
zioni che regolano gli assegni integrati- 
vi, "gli assegni di contingenza. e linden- 
nita di caropane, perchè riempirei tutta 
la pagina creando. soltanto confusione. 


MARIO DAMIANI - COSENZA. — « Un 
colono che coltiva delle terre condotte a 
colonia e il cui proprietario paga rego- 
larmente i contributi unificati U.C.A. ha 


diritto a fruire della provvidente Cassa. 


Mutua? Non avendone avuto bisogno, il 


= guddetto colono ha trascurato di farsi ri- 


lasciare il libretto della Cassa Mutua, 
ma una causa improvvisa fo ha obbli- 
gatc a farsi ricoverare in clinica ed ope- 


rare d'urgenza, affrontando personalmen- 
` te tutte le spese. In tal caso l'Istituto per 


la Previdenza Sociale avendo ricevuto il 
necessario contributo è tenuto a rimbor- 
sarc tutto o in parte !e spese sostenute... 
E Sam sono le pratiche da svolgere? ». 


2 gt. 19 aprile 1946 


. zioni dell’assicurazione malattie per i la- 


voratori agricoli «sorge con l'iscrizione 
negli elenchi nominativi » compilati dal- 
lrUfficio Provinciale del Servizio per gli 
elenchi nominativi dei lavoratori e per 
i contributi unificati in agricoltura. In 
marcanza di tale iscrizione, quando esi- 
stano però le condizioni per ottenerla, va- 
le anche un certificato rHasciato dall’ Uf- 
ficie stesso. Se lei è iscritto in questi 
ẹlenchi o può avere tale certificato, la 
marcanza del libretto non dovrebbe co- 


-stituire un impedimento per ottenere la 


assistenza dell’I.N.A.M,. Piuttosto potran- 
no sorgere altre difficoltà per la tardiva 
denuncia della malattia. Comunque si àf- 
fretti ad inviare subito tale denuncia al- 
lV'I.N.A.M., accompag ndola con un cer- 


tificato del medico che l'ha curato. Se le 


 facessero, obbiezioni si rivolga al Patro- 


nate A.C.L.I. (chiedendo informazioni al 
suo Parroco) o ci scriva ancora. 


S. A. - SEDILO (CAGLIARI). — « So- 


PICCOLO POLEMIKON 


no un mutilato per ragioni di servizio 
militare. Posso usufruire dei benefici di 
cui alle leggi riguardanti i mutilati ed 
invalidi di guerra è particolarmente sul- 
Pincollocabilità invalidità e vecchiaia col- 
locazione obbligatoria sul lavoro? ». 


La recente legge che ha esteso agli in- 
vélidi per ragioni di servizio militare le 
disposizioni relative agl’invalidi di guer- 
ra, non ha effetto, almeno secondo le in- 
terpretazioni finora date, per quanto ri- 
guarda il collocamento preferenziale. Non 
con:prendiamo la domanda relativa alla 
« incollocabilita invalidità e vecchiaia »: 
dovrebbe scriverci ancora precisando 
meglio quello che vuol sapere. 


SALVATORE FERRARESE - BOLO. 
GNA. — « Mio padre ha raggiunto i 70 
anni. Sono ormai due anni che ho inol- 


tratc la pratica accompagnata dal foglio 


di matricola presso l'Istituto della Pre- 
videnza Sociale per ottenere la pensione 2 
d'invalidità e vecchiaia; e giorni fa mi è 
stato comunicato che non è iscritto. Go: 
me si potrebbe fare? ». 


Se non sono stati mai pagati Duta 
a favore di suo padre, e cioè se suo pa-. 
dre non è in possesso di alcuna tessera o 


Jibretto di assicurazione, con le marċchet- 


te che provano il pagamento dei contri- 
buti, non è possibile evidentemente avere 
la pensione. Ma qual'è questo « foglio di 
mitricola » cui accenna nella sua lettera? 
Se si tratta di un documento o di un cer- 
tificato dell’I.N.P.S. ci spieghi meglio. 


` ISCRIZIONE DEI SACERDOTI NELLA 


ASSICURAZIONE FACOLTATIVA IN- 
VALIDITA’ E VECCHIAIA 


Riferendosi alla risposta dai noi data 
ail abbonato F. 59-191 di Troia, nella qua- 
le esprimevamo ij] parere che anche i sa- 
cerdoti possano iscriversi nell’assicura- 
zicne facoltativa ner l'invalidita e la vec- 
chiaia, presso l'I.N.P.S., due lettori ci- 
sctivono da Resina (Napoli) e da Biella, 
assicurandoei che la questione é stata 
gia risolta é a 


tuto delle loro provincie. 


DON ARMANDO VITALI DI MACE. 
RATA, invece, c’informa che, avėndo 
avanzato domanda, in seguito al parere 
espresso su questo settimanale, la Sede 
ha rifiutato la sua iscrizione, sostenendo 
cle ta qualifica, di sacerdote non sarebbe 
compresa tra quelle previste dalla legge. 

Consigliamo quindi a Don Vitali di far — 
presente alla Sede della sua provincia il 
diverso orientamento delle Sedi di Biella 
e di Napoli, pregando la stéssa’di voler. 


chiedere, se lo ritiene necessario; istru-. 


zioni alla propria Direzione Generale. Se 
il predetto Ufficio provincialé non volesse 
neanche far questo, l'interessato potreb- 
be far ricorso, egli stesso, alla Direzione 
Generale del Istituto. 
Gradiremmo essere informati sugli svi- 


lupp: della questione, pes interesse di tut- 
ti i sacerdoti. eae 


“ROMA LOCUTA EST,, 


 « Quante volte avete sentito dire 
e scrivere, dai predicatori 
cattolici che S. Agostino per esal- 
tare la grandezza del Papato, pro- 
clamò che « quando Roma ha par- 
“Jato ta causa è finita? » Ebbene, 
questo motto famoso: « Roma. lo- 
cuta est, causa finita est» non è 
stato mai scritto dal celebre Dot- 
tore. E’ una invenzione ». 


Questa è l’obbiezione. Alla quate: 


rispondiamo subito che essa è giu- 
sta solo per la metà. Cioè, S. Ago- 
stino non ha detto le prime tre pa- 
role: « Roma locuta est», ma ha 
detto le tre parole che seguono: 
« Causa finita est ». 

Basta ricordare e spiegare bene 
l'occasione nella quale il Santo in- 
tervenne e parlò per comprendere 

che il pensiero di lui e precisamen- 
. te quello espresso dalla frase fa- 
mosa. 

Ecco. II Santo si trova a combat- 
tere con estrema- vivacità gli er- 
rori della eresia di. Pelagio e i Ve- 
scovi cattolici dell’Africa sono con 
lui. Già tre assemblee episcopali si 
sono pronunciate contro l'eresia, i 
due Concili di Cartagine (411 e 416) 


e il Concitio di Milevie. L’agitazio- 


ne, però, non s’acquieta, e allora i 
vescovi si rivolgono direttamente 
alla Sede Apostolica Romana invo- 
candone il giudizio. Con tre lettere 
in data 27 gennaio 417 papa inno- 
 cenzó risponde sui due articoti delta 
grazia e del peccato originale, sco- 
municando Celestio, Pelagio, ecc. 
Dopo aver ricevuta questa risposta 
di Roma, $. Agostino predicando 
a Cartagine it 23 settembre 417 « ad 
mensam Cypriani» : riassume la 
storià della controversia, le ripetute 
condanne conciliari, le istanze a 


e dai 


Roma dei due Concili del 416 e con- 
clude affermando che ormai, dopo — 
il responso della Sede Apostolica, 
la causa è finita: «lam enim de 
hac causa duo Concitia missa sunt 
ad Sedem Apostolicam inde etiam 
rescripta venerunt. Causa finita est. 
Utinam aliquando finiatur error! ». 
Quindi, la frase « Roma locuta est » 
non @ che una sintesi del discorso 
di S. Agostino: il quale discorso nei 
suoi elementi analitici è anche più 
efficace, per ta dimostrazione del- 
effettivo primato di Roma, in 
quanto dimostra che, dopo ben tre 
condanne conciliari, la causa non 
si potè dir « finita » se non dopo la 
risposta di Roma. 

In conclusione, la frase famosa è 
una‘detle tante sentenze abbreviate 
e riassuntive, foggiate dali’uso, da 
autore ignoto, per dare speditezza 
ed efficacia al discorso. Ricordia- 
mo, casi analoghi: « Ibis et redi- 
bis », « Nemo propheta », « Sic vos 
non vobis », « Perro unum » ecc., 

Per essere precisi, è bene evitare 
le sentenze riassuntive (come quel- 
la che abbiamo già esaminato: 
« Credo quia absufdum ») perchè in 
essa c’è sempre qualche parola che 
nel testo non c’è. Nelia frase esa- — 
minata oggi non si dice, alla let- 
tera, che « Roma ha parlato» ma 
esplicitamente si riferisce che. la ` 
Santa Sede ha deciso. E’ meglio 
quindi insistere sulla frase. auten- 
tica: « Causa finita est », che espri- 
me recisamente il fatto e il con- 
cetto che quando la Chiesa hà giu- 
dicato non c’è più niente da dire. 
E non tralasciare il bell’ augurio che 
conclude il discorso; « Dio voglia 
che sia anche finito l'errore! », 


MART. 


VASTO Di RICORDINI PER LA PRIMA | COMUNIONE 


dela Scrofa, 51 
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L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 29 APRILE 
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} yi del Fellowship Committee, in l 
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EUNA 


s < 


la Universalia Produzione ) 


Per 
avranno inizio a Roma il 25 mag- 


gio prossimo le. riprese di « Belis. { 
sima », soggetto di Cesare Zavattini, 4 


regia di Luchino Visconti, inter- | 
prete principale; 
Gli interpreti francesi del film sa- | 
ranno: Jean Marais, Michel Au. 
clairc, Simone Signoret; gli italia- 
ni: Amedeo Nazzari; Silvana Pam- , 
panini ed altri. ; l 


UN PREMIO AMBITO 


Spyros P. Skouras, presidente ) 
della 20th Century Fok, ha rice- { 
vuto un premio ambito per il con- 4 
tributo, da lui offerto nel campo } 
dei rapporti- -sociali ed umani, La } 
V presentazione al vincitore del pre- 


mio « Saluto alle Arti» ha avuto 
luogo durante un pranzo all’Ho- 


tel Bellevue Stradford, offerto dal } 


Fellowship Committee di Fila. 
delfia. i 

Il premio ha inteso riconoscere 
particolarmente l'alto valve e i 
nobili ideali che hanno sempre 
guidato le Molteplici. attività del 
signor Skouras a favore di nume- 
rose iniziative umanitarie e sociali 


ed è tornato altresì di onore alla ( 
Societa, cui il presidente appar- 4 
tiene, per la produzione di films 4 
quali Barriera invisibile, Pinty e 4 


Uomo bianco tu vivrai. 


Accettando i! premio Skouras } 
ha detto: « La nostra civiltà è mi- 
gliore di queilg che potrebbe es. } 


sere e cid è dovuto alla fede degli 


uomini che hanno fatto del cine- | 
ma un messaggero di religione e 4 
di democrazia alle genti di tutto 4 
‘il mondo. Non ‘vi è industria che 4 
| senta maggiormente fa propria re- $ 
-<~nsabitita nel realizzare e di- ) 
«iribuire il prodotto finito » Sko. 


>$ Ka quindi elogiato Piniziati- 


onto «onora ciascun membro di į 
dipartimento dell'iñdustria 4 


quale io appartengo ». 
\itre persone onorate al pranzo 
"ugno Henry Koestler, autore di 
» e Williard 
ofley, autore del romanzo «Bt 
ad ogni porta ». 


SING CROSBY. 

ARA’ BING CROSBY 
in «Seguiamo il sole», i film 
di Sidney Lanfield di cui Anne 
Boster e Glenn Ford sono i pro- 
Misti, Bing Crosby incarnera 
ŝo stessg in una scena in cui lọ 
v- remo consegnare a Ford una 
:: pa vinta in un campionato. 


DOLEARI 


< 9 senzionale debutto a fianco di 

ce Wiamark in Orizzonti di 
diretto in technicolor da 
; fis Millstone, è il Aglio di Paul 
P Wagner, uno dei più ricchi ma. 
americani deh’acciaio. Suo 
pore, Che vedeva di mal occhio 
‘¢ aspirazioni artistiche di Robert, 
eer’® di allontanarlo dal cinema, 
oïrendogli una combinazione di 
sti spettacolosa e 500.000 dollari 
c: azioni. Ma Wagner ha rifiutato 
ed ha preferito tentare la fortuna 
nela strada che sentiva confacen- 
‘et al proprio temperamento. 


LA STORIA DI ESTHER 
F} storia di Esther sara il pros- 
0 film di Jeanne Crain, che at- 
mente interpreta, sotto la di. 
rezione di Jean Neguesco, Abbia- 
te cura della mta bambina. 


NON ALLETTANO 

Alberto Lattuada dirigera, verso 
i primi di maggio, il film Anna 
che sara prodotto da Ponti-De 
Laurentiis per la Lux Film. Il 
soggetto di Brusati, Risi e Mario 
Camerini, narra la vita di una 
conversa in un ospedale, che, per 
attaccamento alla sua umanita- 
ria professione, sacrifica il suo 
amore. Il film sara interpretato da 
Silvana Mangano. In questi giorgi 
si sta portando a termine la sce. 
neggiatura, alla quale collaborano 
lo scrittore Giuseppe Berto e Ivo 
Perilli. Alberto Lattuada si pro- 
pone di realizzare in seguito Plo- 
tone di esecuzione, che il regista 
-doveva dirigere in questa prima- 
vera per conto del produttore Di 


# 


LIMONI E ARANCI 

Per la terza volta i giornalisti 
parigini hanno attribuito i loro 
premi annuali « limone » e «aran. 
cio ». «Limoni» sono quei registi 
e quegli attori che dimostrano mi- 
nore cordialità nell'esercizio delle 
loro funzioni; « Arancio » sono in- 
vece i più amabili. Fra i registi, 
Clouzot è stato premiato per la 
sua qualita di. «limone », mentre 
Christian-Jaque è «arancio ». Fra 
gli attori, « limoni» sono Simone 
Signoret e Georges Marchal, men- 
tre Simone Renante e Fernard 
Ledoux sono «aranci». 


FORNA RE ARTU’ 

Douglas Fairbanks jr. giungerà 
tra breve a Londra allo scopo di 
decidere Sir Laurence Olivier a 
interpretare la parte del re Ar- 
turo nel film I cavalieri della ta- 
vola rotonda; egli tentera di otte- 
nere anche la collaborazione di 
Sir Ralph Richardson per l'inter. 
pretazione del ruolo del Mago 
Merlino. 


PARTE 


CRISTOFORO COLOMBO 

E’ ormai decisa la produzione di 
un film spagnolo su Cristoforo Co- 
lombo. Il film si intitolerà Alba 
de America e sara interpretato 
da Antonio Vilar. 


PIERO REGNOLI 


Anna Magnani. } 


obert Wagner, che ha. fatto il- 


$ 5 


1951 


SPORT 


lotta per 


Come tutti i tifosi sanno, tre 
squadre, fra le partecipanti al cam- 
pionato nazionale di calcio, serie 
A, stanno conducendo una lotta 
serrata per salvarsi dalal retroces- 
sione in B e, precisamente, « Ge- 
noa », « Lucchese» e « Roma». 

Dopo la trentaduesima giornata, 
la situazione delle tre pericolanti 
è la seguente: « Roma» (che è riu- 
scita ad ottenere un prezioso pa- 
reggio fuori casa contro la « Ata- 
yanta »), punti 21; « Genoa» (scon- 
fitta sul proprio campo dalla con- 
cittadina « Sampdoria»), punti 21; 
x Lucchese » (che ha pareggiato in 
casa col « Novara») punti 20. 

Diamo ora, a titolo d’orientamen- 
(o, uno sguardo alle partite che le 
suddette tre formazioni dovranno 
disputare prima della conclusione 
del campionato. 

La « Roma», incontrerà domeni- 


-vca 29 sul proprio campo la « Luc- 


chese »* e la domenica successiva, 
sempre in casa la « Sampdoria »; la 


compagine giallorossa, quindi, si 


rechera a Udine per misurarsi ‘con 
la squadra di queila citta e, la set- 
timana dopo incontrera il « Tori- 
no» nella metropoli piemontese; 
infine, due partite casalinghe e, 
cioè, una contro la « Fiorentina » 
e una contro il « Milan ». 

Il « Genoa », dal canto suo, giuo- 
chera contro il « Bologna » sul cam- 
po di quest’ultima squadra; torne- 
ra, poi, a Genova per incontrare 

an Lazio » e salirà 
rino per sostenere l'ultimo COTTE 
fronto delia stagione con la « Ju- 
ventus ». dopo aver incontrato sul 
proprio campo il «Padova», la 
squadra genovese si trasferira pri- 


ma a Trieste per la partita con i 


« rosso-alabardati» giuliani e poi 
a ‘Milano per il confronto con 
Inter ». 
Quanto alla «Lucchese», dopo 
l'incontro di domenica 29 sul cam- 


po. della « Roma», la squadra to- 


scana disputera due partite conse- 
cutive in casa, rispettivamente, 
contro il « Padova » e contro F< In- 
ter». Poi due incontri in trasferta 


e, precisamente, a Bergamo. (contro 


l’« Ataianta») e a Palermo, contro 
la squadra omonima. L’ultima par- 
tita della stagione, sara disputata 


dalla « Lucchese » sul proprio cam- 


po, contro il « Como». 

La squadra toscana, però, dopo 
la decisione dei noti «soloni» del- 
la Lega, i quali hanno annullato la 


partita « Udinese »-« Lucchese» in 


cui com’é noto, quest’ultima fu 


sconfitta, dovra incontrarsi ancora 
con la compagne friulana. 

Senza voler azzardare un prono- 
stico, ma esaminando semplice- 


quindi, a To- 


Il baritone Tite Gobbi, reduce da un lungo giro artistico nel Sud- 


mente ia situazione, ci sembra che 
la « Roma» abbia il calendario piu 
favo. evoe: infatti, su 6 partite, la 
squadra giallorossa ne disputerà 
due sole in trasferta e, tutto som- 
mato, non si tratta di trasferte 
moito preoccupanti (« Udinese» e 
x Torino »). Quanto agli incontri 
casalinghi, si tratta di partite non. 
certo facili — soprattutto quella 
con la « Lucchese » con una squa- 
dra. cioè, che deve cercare di rac- 
cogliere punti a ogni costo, ma, co- 
munque non davvero disperate. 

La « Roma », quindi, può guarda- 
re al prossimo futuro con relativa 
serenità. | 

La «Lucchese», a sua volta, 
avra tre incontri fuori casa, due 
dei quali piuttosto difficili e, pre- 
cisamente, quelli contro la « Roma » 
e contro il «Palermo» e tre sul 
proprio campo, uno dei quali — 
quello con l’« Inter» — non pro- 
prio trascurabile. Rimane, poi, ~lo 
incontro supplementare con la 
« Udinese ». 

{1 « Genoa », infine, è la squadra 
che ha il calendario piu sfavore- 
vo.e, con quattro trasferte di estre- 
ma difficolta: « Bologna», « Juven- 
tus », « Triestina» e « Inter» e due 
partite in casa, una delle quali — 
quella contro la fortissima «Lazio» 
che punta al terzo posto assoluto 
— quanto mai impegnativa. 

Delineato, cosi, il quadro del 
« cammino della salvezza », lascia- 
mo al lettore il gusto e la respon- 

Prima di concludere, però, 
gliamo fare un rilievo sullo spirito 
tutt’altro che cavalleresco e spor- 
tivo dimostrato da certi tifosi del 
nord e del sud; ci risulta, infatti, 
che in una grande città del meri- 
dione le notizie di recenti sconfitte 
della « Roma» sono state accolte, 
in certi ambienti, con manifesta- 
zioni di vero e proprio entusiasmo, 
mentre in una metropoli del nord 
quaicuno ~ha composto addirittura 
una canzoncina sulla « immanca- 
bile » retrocessione della squadra 
giallorossa. 

A nostro modo di vedere, la re- 
trocessione di qualsiasi squadra, 
per chi sia animato da spirito ve- 
ramente sportivo, dovrebbe costi- 
tuire sempre motivo di dispiacere 
e non di soddisfazione, perchè il 
veder mortificato — in parte an- 
che, dal fattore sfortuna — il va- 


lore e l'impegno di atleti e di di- 


rigenti non dovrebbe far piacere a 
nessuno e tanto meno a chi ami 
veramente lo sport. | 
Nella fattispecie della « Roma», 
poi, nessuna squadra ha certo da 
guadagnare dall’eventuale retro- 


Africa, ha portato un leoncino di tre settimane, a cui è stato dato il 
simbolico nome di « Figaro ». 


VO- 


`e novella storia del Rosario, 


„essione di essa, poichè, come tutt: 
sanno, gli incontri disputati negli 
stadi delle grandi citta (e Roma. 
i anno prossimo, avrà uno stadio 
¿apace di 100.000 posti) sono sem- 
pre, dal punto’ di vista economico, 
i piu redditizi anche per le squa- 
dre ospiti. 

Ma a parte questa considcrazione 
di carattere essenzialmente prati- 
co, ci sembra che sia giustificato e 
logico fare il «tifo» per questa o 
quella squadra, mentre non riu- 
sciamo a comprendere come si 
possa gioire semplicemente delle 


‘disavventure o deile difficoltà al- 


trui. 

Che dele sconfitte della « Roma » 
si rallegrino i lucchesi o i geno- 
vesi è più che legittimo valendo, 
per i tifosi di quella città il detto 


« mors tua vita mea», ma gli altri `- 


che cosa hanno da guadagnare? 


Gli italiani hanno perduto 
(per ora) la «bella» 


Dopo la « Roma-Napoli-Roma » 
il ciclismo italiano era aila pari 
in quanto a vittorie, con tutti gii 
altri maggiori esponenti del cicli- 
smo europeo; ma dopo la « Frec- 
cia vallone », vinta dallo svizzero 
Kubler, gli italiani hanno perduto 
la « bella». 

Naturalmente, non mancherà 
modo ad essi di prendersi la ri- 
vincita tanto più, che- nella corsa 


belga i rappresentanti del ciclismo $ 


italiano - sono stati battuti per un 
soffio; Bartali, infatti, che va sem- 
pre più forte, si è piis«aiw euto- 
revolmente al secondo posto. pre- 
ceduto, come dicevamo, di un « sof- 
fio » dal campione svizzero e riu- 
scendo ad imporsi ad atleti come 
Bobet e Robic. 

Lo stesso Gino, del resto, rima- 
sto soddisfatto della corsa e, subito 
dopo l'arrivo, superato il naturale 
disappunto per la mancata vittoria 
assoluta, ha detto: «il canto del 

lontano ». 


NOTIZIE MINIME 


OLTRE LA CORTINA 
DI FERRO 


POVERA ITALIA! 


Certi di far cosa gradita all'ano- 
nimo affezionato di radio Mosca 
pubblichiamo anche noi la sua let- 
terina, trasmessa dall'emittente so- 
vietica il 4 aprile 1951 alle ore 
= 19,30: «L. G. dalla Calabria ci scri- 
= ve: — Abbiamo un cielo bellissimo 
= ed un mare sempre biù. Ma non 
= abbiamo strade, scuole, fogne, ca- 
= se. | fiumi straripano ed. allagano 


le campagne. | piccoli contadini non — 


= hanno armi per ta difesa e così i no- 
= stri piccoli proprietari e gli artigia- 
= ni sono costretti a vivere in mise- 
ria. In queste condizioni vive il 90 
per cento della popolazione della Ca- 
labria. | Comuni vanno d'accordo 
= con il Governo e non fanno nulla 
= per alleviare le sofferenze. Chi chie- 
= de di andare in ospedale viene trat- 
= tato come un cane; poi vi sono f 
= senza tetto ai quali viene elargito di 
= quando in quando un buono per 
= mezzo chilo di riso. Cosi insieme 
= alla fame viene la umiliazione. Ii 
nostro governo fare di noi delle 
iene affamate. Perciò ci rivolgiamo 
a Radio Mosca perchè faccia cono- 
scere al mondo quanto avviene nel 
nostro Paese. Da noi non ci sono 
strade, non ci sono fogne, non c'è 
acqua potabile ». Cosi, finalmente, 
il mondo saprà la verità sull'Italia! 


OGNI BENE DALL’URSS 


« H livello della vita in Bulgaria 
supera di tre volte il tenore di vita 
prebellico. II popolo in Bulgaria è 
estremamente grato all’Unione So- 
vietica che si @ prodigata in aiuti 
per incrementare il benessere dei 
lavoratori non soltanto bulgari. 1! 
livello di vita è in continuo aumen- 
to ». Quanta generosità! 


La preparazione della Coppa 
delle mille miglia 


La più lunga corsa automobili- 
stica su strada, la popolarissima 


« Coppa -delle Mille Miglia » (1.600 = 


km.) riuscirà questanno di una 
imponenza senza precedenti come 
dimostrano le 300 iscrizioni già per- 


venute agli organizzatori della = 


Fra gli elementi più in vista, fi- 
gurano Ascari, Villoresi, Giannino 


. Marzotto — vincitore dell’edizione 


dell’anno passato — Vittorio Mar- 
zotto — primo arrivato in quella 
che può essere considerata la pro- 


va generale delle « Mille Miglia» £ 


e cioè l’asperrimo « Giro della Si- 
cilia » — e Dorino Serafini ‚tutti su 
« Ferrari ». 

Della partita anche Yan- 
ziano Clemente Biondetti — vin- 
citore di ben quattro edizioni del- 
la durissima prova e detentore del 
primato della gara stessa — il qua- 
le sara al volante dell'inglese 
« Jaguar ». 


201 A 


Da Radio-Belgrado abbiamo ascol- 
tato: « Attualmente, in Polonia, cir- 
cola una barzelletta. Eccola: — Agli 
orfani di guerra polacchi è stato 
imposto di dire che il loro padre 


= Russia. Durante una delle solite vi- 

= site agli orfanotrofi taluno ha rivol- 
to ad un ragazzo la ormai nota do- 
manda: — Chi è tuo padre? — Sta- 

lin — ha risposto il ragazzo. — E 
tua madre? — La Russia —-ha det- 
to ancora l'interrogato. — E cosa 
vuoi diventare? — Orfano — ha ri- 
sposto con sincerita it bambino. Ma 
if ministro Skerzeszewski non sta 

a sentire le barzeitette e continua 
a russificaré la Polonia. 


EPSILON 


Sara assente, invece, il campione 
argentino Fangio, il quale — a 
quanto è datò di sapere — questo 
anno intende dedicarsi prevalen- 


temente , alle gare valevoli per il 
campionato de] mondo. . 


CESARE CARLETTI 


VETRINA 


P. EUFRASIO M. SPREAFICO, Barna. 

bita - Il Servo di Dio Bartolo Longo. 
Pompei, Scuola Tipografica Pontificia 
per i Figli dei Carcerati, Vol. I: La 
Preparazione (1841-1872), pag. XVI- 
312. Vol. II: Il Santuario e la Nuova 
Pompei (1872-1887), pag. 714. Con il- 
lustrazioni numerose. I due Volumi 
complessivamente L. 1100. Conto corr, 
postale 6/9763, Prelatura Santuarig di 
Pompei. 


(M. P.) — Siamo, con questi due lu- 
minosi volumi, non sappiamo bene se 
in terra o se in cielo, Unica, possibile, 
doverosa e veritiera sintesi, il giudizio 
stesso, delle soprannaturali autentiche 
meraviglie, che da un capo all’altro di 
ciascuno dei due volumi costifuiscono 
un progressivo trascendente disnodarsi 
di eventi, incentrati ne! nome e nel- 
opera del Servo di Dio Bartolo Longo, 
‘a celebrare e diffondere da un capo 
all’altro della terra Pompei, il Rosario, 
Maria. Si tocca con mano la verità 
stéssa di un disegno, di un ordine, di 
uno sviluppo, ove l'artefice non è l’uma- 
no; ma è l'artefice unico, potente a 
creare: Iddio. Perché di pagina in pa. 
gina non si può dire altro: Pompei è 
creazione, creazione da Dio, per una 
delle più recenti e trionfali ore della 
storia, squillata universalmente mise- 
ricorde e redentrice nei nomi santissi- 
mi del Rosario e di Maria. . 


Ciò basterebbe per isquadrare l'entità 
storiografica di questi due volumi, Sto- 
ria del Servo di Dio Bartolo Longo: 
perchè la vita del Servo di Dio Bar- 
tolo Longo è vera storia, vissuta, e 
tuttora vivente, nella concretezza sto- 
rica, della sua opera, donde tuttora ir- 
rompe e si propaga il divino. Ma in- 
sime è storia della Pompei novella, 
che da 
Pompei oceanicamente sciama a ricon. 


quistare l’'uomg dalla terra a Dio. Che 


i due volumi traducano e facciano in- 
tendere la sostanza storica del Servo 
di Dio Bartolo Longo, è pregio di va- 


a 


lore costitutivo dell’opera e per il suo 
Autore. 


P. AGOSTINO YANA M, I., Consulto- 

. tore della S. C. dei Riti. L’ Assunzione 
di Maria — dissertazioni teologiche. 
II Edizione riveduta dal P. Vittorio 
Ottazzi M. I., Vicenza, Società Ano- 
nima Tip, tra i Cattolici Vicentini, 
1951, pag. 234. L. 800 


Quest'opera vide la luce in Roma nel 


1880. La Civiltà Cattolica ebbe a giudi- 


carla «tra le più pregevoli, che riguar- 


dano il mistero dell’Assunzione corpo- 


rea di Maria ». Gli anni trascorsi e l'av. 
venuta Definizione Dommatica, nonchè 
non aver diminuito la costitutiva sal- 
dezza dell’opera, ne confermano anzi la 
più autorevole e duratura convalida. 
Accuratezza e sicura dottrina di inve- 


stigazione; stile che incide il verô e 


ne trae risonanze vibranti nel pensiero 
e nel cuore; appropriato rigore di 
prove teologiche; ragionamento folto di 
argomentazione, ove le ragioni teologi- 
che hanno fondamento nella S. Scrit- 
tura e nella Tradizione, intesa con illu- 
minata ampiezza di estensione nella 
Patristica, nei Martirologi e Necrologi, 
nellé liturgie, nelle istituzioni ecclesia- 
stiche: sono elementi che danno elevata 
sostanza e dignità di forma all'opera e 
ne rendono perenne il ben meritato 
posto nella letteratura assunzionistica. 
L'attuale ristampa, a cui precede una 
lettera pregevole di opportune notizie 
del P. Ivaldi M. L, è stata dottamente 
curata dal P A. Lana M. L, il quale 
ha inserito opportune note di formale 
aggiornamento e una bene informata 
bibliografia. Merita pertanto pieno suc- 
sesso l’iniziativa della Editrice Catto- 
lica Vicentina di avere reso accessibile 
un’opera, che partecipò nobilmente al 
moto dottrinale, coronato dalla Defirà 


zione Dommatica, e che tuttora alta- 


mente eelebra ed insegna la gloria di 
Maria. 


è Stalin e che la loro mamma è la 
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Il Natale di Roma è stato solennemente celebrato in Campi- 


e di numeresa folla; il prof. Colini, direttore dei Musei ca- 
pitolini, presidente nazionale del Fronte della Famiglia e. tan- 
to benemerito nel campo cattolico, ha pronunciata l’orazione 
€elebrativa. IF Card. Micara era presente’ alla cerimonia- 


-JI conte siorza ha firmato a Parigi il patto che istituisce 
-una eomunità- tra sei nazioni curopee delle proprie risorse 
-@arbonifere e siderurgiche: Il ministro degli esteri italiano 
“ba confermato le informazionj di un giornale americano cir-. 
ca la richiesta revisione del trattato di pace. «L'Italia — 


ha detto — non chiede sol‘anto laboliz'one délle clansole mi- 


litari, revisione della fisionomia moale è giuridica 


= -nelle zone orientali tanto più che nel viaggio inaugurale un 


‘Mille piccoli alunni delle scuole romane hanno can- 
-tato sul colle capitolino, in occasione del Natalë di 
` Roma, inni folkloristici internazionali: Tutte le ese- 
-cuzioni soño state molto applaudite, è in partico- 
lare quella «Oh Roma. etérna!» e il coro verdiano 
4 dei Lombardi»: «O Signor che dal tetto natio ». 


‘Nek loro soggiorno. romano, la principessa Elisabet- 
hanno espresso il desiderio di visi- 

tare molte ist benefici 

` Don. Bosco e una sede dell'opera Maternità e Tn- 

fanzia. La foto mostra la Principessa, accompagna- 

ta dalla signora De Gasperi, mentre ascolta le pa- 

` Fole del Commissario @elVONMI il comm. Cioccetti. 


`~ 4 


Su lunghissimo itinerario che. va da Atene a Parigi, attra- 
verso į paesi balcanici e poi. PItaliá è tornato a correre,: dopo 
dieci anni, I’« Orient- -Express ». Molto stupore ha destato 


: folto gruppo di ‘operai grèci si è recato a Parigi. E superare 
Ta & cortina » forma per. molti un gran sogno. 


ti Card. Piazza ha benedetto a. Pompei, all’ombra del San- 
tuario Mariano, la prima pietra del nuovo orfanotrofio per 
l'Infanzia abbandonata. S. Ecc. Mons. Ronca, delegato pon- 
tificie, animatore delle nuove opere di assistenza, continua 
cosi la missione di Bartolo Longo, pioniere della carita cri- 
 stiana in questo nostro seécòlo; Nel nuovo- edificio troveranno 
accoglienza ‘molte -faneiulle, -tra le ‘quali. non “poche 


i+ 


‘det 


diktat Deri 


vittime dell'ultimo conflitto. 


PERPŁESSITA’ 


— Vorrei 50 centimetri di quel. tessuto. 


deve /mancarmi | un chiodo. 
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